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1. STORIA DELLA CLASSE 

1.1 I Docenti 

DISCIPLINA 

 

DOCENTI 

III IV V 

Diritto, Economia e 

Tecnica Ammin.va del 

Settore Socio-

Sanitario, Educazione 

Civica 

Tuzi Federica Aggero Valentina Aggero Valentina 

Psicologia Generale 

ed Applicata, 

Educazione Civica 

Dalicco Umberto Dalicco Umberto Dalicco Umberto 

Sostegno, Educazione 

Civica 

Quaglia Maria Cristina Quaglia Maria Cristina Quaglia Maria Cristina 

Sostegno, Educazione 

Civica 

Melchiori Erica Lupo Chiara Lupo Chiara 

Sostegno, Educazione 

Civica 

Trovati Agnese Trovati Agnese Trovati Agnese 

Sostegno, Educazione 

Civica 

Baravalle Alice  // // 

Lingua Inglese, 

Educazione Civica 

Boni Federica Ventimiglia Dario Mahagna Elisa 

Metodologie 

Operative, 

Educazione Civica 

Mana Erica Ferrone Deborah 

Yessenia 

Mana Erica 

Lingua Straniera: 

Francese, Educazione 

Civica 

Caldaroni Manuela Maresca Flavia Maresca Flavia 
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Scienze Motorie e 

Sportive, Educazione 

Civica 

Naso Stephan  Naso Stephan  Rimonda Francesca 

    

Ins. Relig. Catt., 

Educazione Civica 

Perlo  Riccardo Perlo  Riccardo Perlo  Riccardo 

Lingua e Letteratura 

Italiana, Educazione 

Civica 

Ponte Irene Ponte Irene Ponte Irene 

Storia, Educazione 

Civica 

Ponte Irene Ponte Irene Ponte Irene 

Igiene e Cultura 

Medico Sanitaria, 

Educazione Civica 

Camisassa Gloria  Camisassa Gloria Nicolini Nicola 

Matematica, 

Educazione Civica 

Dossola Marco  Tamietti Cinzia Tamietti Cinzia 

 

1.2 Gli studenti 

 

STUDENTI 

 

INIZIO ANNO FINE ANNO 

  

Dalla 

classe 

precedente 

Da altra 

sezione o 

Istituto 

Ripetenti TOTALE Promossi Giudizio 

sospeso 

Non 

promossi 

Ritirati 

III 
22 2 1 25 24 1 1 1 

IV 
24 1 0 25 21 4 2 0 

V 
23 1 0 24  0 



 

1.3 Breve presentazione della classe 

La classe 5DPS è composta da 24 allievi (23 femmine ed 1 maschio). 

Sono presenti due alunne con disabilità, per le quali è stato predisposto un Piano Educativo 

Individualizzato, ai sensi della L.104/92. 

Nella classe sono presenti sette allieve con DSA (di cui due BES) che hanno diritto a misure dispensative e 

strumenti compensativi, approvati ed espressamente indicati nel PDP dal consiglio di classe. 

Le alunne risiedono in parte nel Comune sede dell’Istituto e in parte in Comuni limitrofi ed in alcune borgate 

del territorio di Carmagnola.  

Nel corso del triennio, la continuità didattica è stata mantenuta nelle seguenti discipline: Italiano/Storia, 

Psicologia Generale ed Applicata, mentre vi è stato un parziale cambiamento nel corso degli anni dei 

docenti di lingue straniere, di Igiene e di Diritto, Economia e Tecnica Amministrativa.  

Le metodologie adottate sono state volte al raggiungimento di un sufficiente livello di autonomia ed è stata 

sempre privilegiata l’acquisizione di competenze e lo sviluppo di abilità. Il CDC ha sempre tenuto presente 

la priorità ministeriale del poter lavorare con metodologie innovative, permettendo lo sviluppo di skills 

trasversali fondamentali per il PECUP delle allieve. Nel percorso strutturato della FSL (ex PCTO) ogni 

allievo ha avuto la possibilità di mettersi  in gioco per imparare in vari contesti abilità e conseguenti 

competenze legate sia al profilo professionale di indirizzo, che alla cittadinanza attiva e responsabile. Tutti 

gli studenti hanno mostrato a loro modo motivazione e serietà nell’affrontare tale percorso, partecipando 

attivamente anche a progetti extrascolastici o trasversali pomeridiani, proposti sia nello specifico 

dall’indirizzo, sia dall’Istituto scolastico in generale. 

Da questa prima analisi emerge che quasi tutti gli allievi hanno saputo raggiungere risultati di performance 

scolastica discreti, e per quanto riguarda la valutazione delle competenze un piccolo gruppo di allieve si è 

distinto con merito. 

 

Il gruppo classe ha dimostrato una discreta coesione nei momenti legati ad attività extrascolastiche, 

durante le visite o uscite didattiche. Nel corso del quarto e quinto anno sono stati organizzati due viaggi 

d'istruzione: a Barcellona e Vienna, e in particolar modo chi ha aderito aderito al viaggio a Vienna si è 

mostrato interessato agli aspetti culturali e formativi del percorso intrapreso con i tutor dell’Ass. Deina 

(progetto inserito nel PTOF) che li ha preparati e seguiti. Tuttavia, in alcuni frangenti, le difficoltà nel 

superare le rigide divisioni in sottogruppi e una diffusa tendenza all’individualismo di qualche allievo hanno 

spesso ostacolato la creazione in classe di un clima sereno e di inclusività.  

Per quel che riguarda l’impegno, la partecipazione e la continuità nella frequenza delle lezioni, la classe è 

formata da un buon numero di allievi motivati e partecipi, presenti e corretti nei confronti di tutti i docenti, 

responsabili anche nelle consegne dei lavori assegnati. In un altro esiguo gruppo si segnalano numerose 

assenze (soprattutto nei mesi iniziali dell’anno scolastico), recuperate a fatica nel corso del pentamestre 

con interventi dei docenti mirati ad una maggiore responsabilizzazione degli allievi in questione. C’è poi la 

presenza di un altro gruppo di allievi che frequenta abbastanza regolarmente ma la partecipazione non è 

sempre attiva.  

 

In sintesi si può affermare che, nella maggior parte dei casi, gli allievi hanno raggiunto risultati discreti nelle 

materie dell’asse scientifico-tecnologico e professionalizzante. Mediamente nell’asse dei linguaggi, 

nell’asse matematico e in quello storico-sociale il profitto è più che sufficiente. Si sono distinti alcuni 

studenti che, grazie all’impegno e alla collaborazione con i docenti, hanno saputo superare le difficoltà di 

partenza ed evidenziare miglioramenti nei propri risultati scolastici, dimostrando serietà e maturità. 

Nel complesso la classe ha acquisito discrete competenze, evidenziando in talune aree capacità critiche e 

di ricerca personale. 
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2. I TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 

2.1 Orario settimanale nel triennio (previsto dalla normativa vigente ed espresso in 
unità orarie) 

Disciplina III IV V 

Diritto, Economia E Tecnica 

Ammin.Va Del Settore Socio-

Sanitario, Educazione Civica 

4 4 4 

Psicologia Generale Ed Applicata, 

Educazione Civica 
5 5 5 

Lingua Inglese, Educazione Civica 
2 2 2 

Metodologie Operative, Educazione 

Civica  
3 2 2 

Lingua Straniera: Francese, 

Educazione Civica 
2 2 2 

Scienze Motorie E Sportive, 

Educazione Civica 
2 2 2 

Lingua E Letteratura Italiana, 

Educazione Civica 
4 4 4 

Storia, Educazione Civica 2 2 2 

Igiene E Cultura Medico Sanitaria, 

Educazione Civica 
4 5 5 

Matematica, Educazione Civica 3 3 3 

IRC/Alternativa IRC 
1 1 1 



 

 

 

3. PROFILO IN USCITA DI INDIRIZZO 

 

Il profilo in uscita degli allievi dell’indirizzo PROFESSIONALE SERVIZI PER LA SANITÀ E L’ASSISTENZA 

SOCIALE, come risulta dal PTOF, è: 

 

Il diplomato dell’indirizzo dei “Servizi per la sanità e l’assistenza sociale” possiede specifiche competenze 

utili a co-progettare, organizzare ed attuare, con diversi livelli di autonomia e responsabilità, interventi atti a 

rispondere alle esigenze sociali e sanitarie di singoli, gruppi e comunità, finalizzati alla socializzazione, 

all’integrazione, alla promozione del benessere bio-psico-sociale, dell’assistenza e della salute in tutti gli 

ambiti in cui essi si attuino e/o siano richiesti. Realizza attività di supporto sociale e assistenziale per 

rispondere ai bisogni delle persone in ogni fase della vita, accompagnandole e coadiuvandole 

nell’attuazione del progetto personalizzato, coinvolgendo sia l’utente che le reti informali e territoriali. 

 

È in grado di: rapportarsi ai competenti Enti pubblici e privati anche per orientare l’utenza verso idonee 

strutture; intervenire nella gestione dell’impresa sociosanitaria e nella promozione di reti di servizio per 

attività di assistenza e di animazione sociale; applicare la normativa vigente relativa alla privacy e alla 

sicurezza sociale e sanitaria; organizzare interventi a sostegno dell’inclusione sociale di persone, comunità 

e fasce deboli; interagire con gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati di intervento; 

individuare soluzioni corrette ai problemi organizzativi, psicologici e igienico-sanitari della vita quotidiana;  

utilizzare metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio erogato nell’ottica del 

miglioramento e della valorizzazione delle risorse; partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del 

territorio attraverso l’interazione con altri soggetti istituzionali e professionali. 

 

Risultati di apprendimento comuni riferiti a tutti i percorsi di istruzione professionale Rif. Decreto Legislativo 

n. 61/2017 e seguenti.  

 

4. ATTIVITÀ NELL’AMBITO DELLA FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (FSL/ex 

PCTO). 

La L. 30 ottobre 2025 n. 164 (di conversione del D.L. 9 settembre 2025 n. 127) ha ridenominato i PCTO 

(Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento) in “FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO” (FSL), 

mantenendone, tuttavia, inalterati finalità e struttura e richiamando, per l’effetto, le Linee Guida Ministeriali 

di cui al D.M. 774/2019. I percorsi FSL, progettati autonomamente dalle scuole in coerenza con il proprio 

PTOF (Piano Triennale dell’Offerta Formativa) ed i propri indirizzi di studio, mirano a sostenere 

l’orientamento post-diploma, contrastare disoccupazione giovanile e abbandono universitario, valorizzare 

attitudini e competenze degli studenti e rafforzare i legami con il territorio. Essi, di natura eterogenea, 

possono svolgersi in presenza oppure online, in strutture esterne o presso l’Istituzione scolastica (con 

docenza interna o in collaborazione con esperti, enti o associazioni del territorio), individualmente o in 

gruppo. I percorsi prevedono un monte ore minimo triennale (90 ore nei licei, 150 nei tecnici, 210 nei 

professionali) e devono svilupparsi in tre dimensioni (curriculare, esperienziale e orientativa), promuovendo 

competenze trasversali (soft skills), di cittadinanza, imprenditoriali e culturali. 

A decorrere dall’a.s. 2024/2025, il relativo svolgimento secondo il monte orario minimo previsto per ciascun 
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indirizzo di studi costituisce requisito di ammissione all’Esame di Stato (rif. D.M. 12 novembre 2024 n. 226). 

IL FORMAT PROGETTUALE  "SEMAFORO " 

L’IIS Baldessano-Roccati, in coerenza con le caratteristiche e finalità proprie dei percorsi FSL, con il 

proprio Regolamento PCTO (ora FSL) e con le deliberazioni degli Organi Collegiali, adotta, sin dall’a.s. 

2022/2023 il format progettuale “SEMAFORO", descritto analiticamente nel sito web “FSL e Orientamento” 

di Istituto, nella sezione “Informazioni generali/Il progetto FSL e Orientamento di Istituto (format Semaforo)” 

al link https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/. Tale format organizza i percorsi FSL in quattro aree 

simboliche (le cui caratteristiche sono idealmente associate al significato dei colori semaforici): 

● AREA  ROSSA, caratterizzata da percorsi obbligatori per tutti gli studenti dell’Istituto, 

indipendentemente dall’indirizzo di studi frequentato; si tratta di percorsi svolti in 

adempimento ad obblighi normativi (es. percorsi sulla sicurezza), proprio come il “rosso 

semaforico” che implica obbligo di fermata, senza possibilità di alternative; 

● AREA GIALLA , caratterizzata da percorsi obbligatori per gli studenti di uno stesso indirizzo 

di studi o di una stessa classe (es. incontri con professionisti della formazione e della sanità; 

visita in strutture educative ed assistenziali) in quanto corrispondenti al relativo PECUP 

(Profilo Educativo, Culturale e Professionale); 

● AREA VERDE, comprendente percorsi facoltativi e trasversali, costituenti l’ambito di 

personalizzazione della didattica, proprio come "il verde semaforico" rappresenta la “libertà 

di passare”, in questo caso associata alla libertà di scelta, da parte degli studenti, dei 

percorsi corrispondenti alle proprie aspirazioni e/o attitudini (es. progetto “Laboratorio 

teatrale”, “Club Debate”, "Olimpiadi di Fisica", ecc...); 

● AREA ARANCIONE, caratterizzata da percorsi calibrati su bisogni formativi di singoli 

studenti e quindi ad elevata personalizzazione (es. stages). 

Ciò premesso, si evidenziano, di seguito, le attività svolte nel triennio ritenute più significative ai fini del 
percorso formativo degli allievi, in relazione al profilo in uscita dell’indirizzo di studi; il riepilogo triennale 
personalizzato dei percorsi svolti e del relativo monte orario verrà allegato al verbale di scrutinio finale. 

  

Percorsi FSL (ex PCTO) svolti nell'arco del triennio 

Sicurezza Sul Lavoro Corso Base Miur/Inail 

Sicurezza Sul Lavoro Formazione Rischio Medio (specifico per gli stage) 

“Mi Preparo Al Mondo Del Lavoro”: le soft skills, il colloquio di lavoro, il curriculum   

Cittadinanza Attiva I: progetto di salute e benessere legato all’alimentazione ed ai DCA 

Cittadinanza Attiva II: progetto di salute e benessere legato alla prevenzione delle tossicodipendenze e alla 

sessualità  

https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/


 

Cittadinanza Attiva III: progetto di salute e benessere legato all'educazione stradale, alla donazione del sangue e 

degli organi, al primo soccorso (BLSD), al servizio civile ed al volontariato  

Stage osservativo e partecipativo presso Asili Nido, Scuole dell’Infanzia o Scuole primarie del territorio 

Stage osservativo e partecipativo presso R.S.A. e strutture per anziani del territorio 

Stage osservativo e partecipativo presso centri diurni e gruppi appartamento per persone con disabilità del 

territorio 

Uscite didattiche e visite in strutture territoriali per la presa in carico dei seguenti utenti: minori, anziani, persone 

con disabilità, persone con disagio psichico  

Incontri informativi e laboratoriali con esperti e professionisti del settore socio-sanitario: docenti, formatori, 

educatori, psicologi, infermieri, psichiatri, OSS, arteterapeuti 

Progetto Orientamento Lavorativo gestito dall’ente di formazione Engim 

Associazione Deina: Preparazione al Viaggio d’istruzione a Vienna 

Associazione Deina: Viaggio d’istruzione a Vienna 

Orientamento in entrata (Open Day) con studenti delle scuole secondarie di primo grado  

Progetto “Serena-Mente” gestito dall’ASL TO5 e dal SerD di Carmagnola per la prevenzione dello stigma legato 

al disagio psichico 

Progetto laboratoriale sul Gambling “Prox Experience” al CAPS di Torino 

Incontri Settimana dell’Otium: Tazza Blu (prevenzione vittime suicidio in adolescenza); Fondazione Carolina 

(contrasto al bullismo e cyberbullismo); SLA e IA (applicazioni in campo medico) 

  

5. ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO FORMATIVO/DIDATTICA ORIENTATIVA 

In conformità a quanto previsto dal D.M. n. 328 del 22 dicembre 2022 (“Linee Guida per l’Orientamento”), 

che ha demandato alle singole Istituzioni Scolastiche la progettazione di moduli di Orientamento formativo 

di 30 ore curriculari per ognuna delle annualità del triennio finale della scuola secondaria di secondo grado, 

l’offerta formativa al riguardo delineata dall’I.I.S. Baldessano-Roccati si ispira al principio di flessibilità, in 

armonia con le peculiarità dei singoli indirizzi di studio, comprendendo potenzialmente varie tipologie di 

attività. 

Dall’a.s. 2025/2026, il format progettuale “SEMAFORO”, oltre ad essere riconfermato per la progettazione, 

gestione e rendicontazione dei percorsi FSL, è stato esteso anche ai moduli di Orientamento formativo, i 

quali vengono inseriti nell’apposita “AREA AZZURRA, simbolicamente collegata alle frecce direzionali 

poste alle intersezioni semaforiche e raffiguranti le possibili scelte di “strade da percorrere”; tale area è 

pertanto idealmente idonea ad accogliere i moduli annuali di Orientamento, il cui obiettivo primario è 

supportare gli studenti nell'acquisizione di autoconsapevolezza e nelle decisioni riguardanti il proprio futuro 

formativo e professionale. 

https://d.docs.live.net/398360656c962ce5/Desktop/Modello%20Documento_15_Maggio_agg%20con%20modifiche%20Alessia.docx#_heading=h.c76dhnm5vvr1
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In linea generale, i suddetti moduli curriculari di Orientamento possono comprendere: 

● percorsi FSL (ex PCTO) curriculari obbligatori di area comune (“area rossa”) e specifica (“area 

gialla”) aventi prevalente “dimensione orientativa”; 

● la progettazione e realizzazione di U.D.A. (Unità Didattiche di Apprendimento) di didattica 

orientativa (pluridisciplinari, interdisciplinari o di Educazione Civica) deliberate dai singoli Consigli di 

Classe; 

● collaborazioni e/o percorsi con Università pubbliche e private, I.T.S., altri enti pubblici o privati, 

associazioni e imprese del territorio; 

● partecipazione a eventi specifici organizzati da Università pubbliche e private, I.T.S., altri enti 

pubblici o privati, associazioni e imprese del territorio; 

● moduli realizzati nell’ambito delle “Nuove competenze e nuovi linguaggi” (es. moduli STEM e moduli 

C.L.I.L.); 

●  altri progetti formativi (specie a carattere laboratoriale) attuati in relazione alle risorse umane e 

materiali disponibili, sia interne che esterne. 

L’ideazione, progettazione, definizione ed attivazione dei moduli viene effettuata dai singoli Consigli di 

Classe - in coerenza con il P.T.O.F. triennale e con le linee guida individuate dal Collegio docenti, così 

come sopra delineate - anche attraverso l’adesione a proposte formulate dai Dipartimenti disciplinari, dai 

gruppi di lavoro e dalle Commissioni. 

I percorsi annualmente realizzati e costituenti i predetti moduli sono consultabili nella sezione 

“Orientamento formativo (moduli annuali)” del sito web “FSL e Orientamento” (al citato link 

https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/) e sono altresì inseriti nell’apposita sezione del PTOF, denominata 

“Moduli di Orientamento formativo”. 

 

MODULO/I DI ORIENTAMENTO/DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2025/2026 

TITOLO: UNO SGUARDO … SUL FUTURO – CITTADINANZA ATTIVA III: SCELTE CONSAPEVOLI E 

PROFESSIONALIZZANTI 

PROGETTO/PERCORSO STRUTTURA 
EROGATRICE 

MONTE ORE 
SVOLTO 

Conoscenza di sé 

 Attitudini e talenti 

Ente di formazione 
ENGIM 

 4 

 

IIS Baldessano-Roccati  6 

 Il mio portfolio  IIS Baldessano-Roccati  10 

https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/


 

 Stile di vita IIS Baldessano-Roccati  4 

  Incontro con le professioni 

 

 ASL TO5 

SERD di Carmagnola 

CSM di Chieri, Nichelino, 

Carmagnola 

 8 

  

MODULO/I DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2024/2025 

PROGETTO/PERCORSO STRUTTURA 
EROGATRICE 

MONTE ORE 
SVOLTO 

  Conoscenza di sé 

 Attitudini e talenti 

Ente di formazione 
ENGIM 

4  

IIS Baldessano-Roccati  10 

 Stile di vita IIS Baldessano-Roccati 4  

Incontro con le professioni IIS Baldessano-Roccati  12 

  

MODULO/I DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2023/2024 

PROGETTO/PERCORSO STRUTTURA 
EROGATRICE 

MONTE ORE 
SVOLTO 

  Conoscenza di sé 

 Attitudini e talenti 

Ente di formazione 
ENGIM 

4  

IIS Baldessano-Roccati  4 
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 Stile di vita IIS Baldessano-Roccati 16 

Incontro con le professioni IIS Baldessano-Roccati  8 

 
 

6. ATTIVITÀ NELL’AMBITO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

Per l’insegnamento dell’Educazione Civica è stato predisposto un progetto che vede il coinvolgimento di 

tutto il Consiglio di Classe. 

Il progetto segue le direttive della Legge n. 92 del 20/08/2019, così come integrate ed aggiornate dalle 

Linee Guida definite a livello nazionale ed emanate con D.M. n. 183 del 07.09.2024. 

I NUCLEI CONCETTUALI intorno ai quali si snodano le tematiche da trattare sono tre, ognuno dei quali 

prevede specifici obiettivi di apprendimento e competenze da sviluppare: 

 

NUCLEI 

CONCETTUALI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

COSTITUZIONE 1. Sviluppare 
atteggiamenti e adottare 
comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni 
persona, sulla 
responsabilità individuale, 
sulla legalità, sulla 
partecipazione e la 
solidarietà, 
sull'importanza del 
lavoro, sostenuti dalla 
conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta 
dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e 
della Dichiarazione 
Internazionale dei Diritti 
umani. Conoscere il 
significato della 
appartenenza ad una 
comunità, locale e 
nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria. 

● Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali 

o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai 
grandi eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche 
ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo 

dei principi presenti nella Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i 
comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale; 

● Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle 

persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione 
personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i principi di 
eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, 

nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le 
forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o 
violazione.  

● Individuare nel nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di 
responsabilità individuale.  

● Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e 

nazionale.  
● Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori 

che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità 

locale e alla comunità nazionale; 
● Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione 

italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali; 

● Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le 
relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

● Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di 

rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e 
di Istituto, Consulta degli studenti etc.).  

● Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla 

appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su 
comportamenti e azioni volti a porvi rimedio; 

● Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma 

anche come dovere; 
● Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 

generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato 

sociale; 
● □ Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, 

per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità 

(gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di 
volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva); 

● Favorire l’ideazione di progetti di service learning a supporto del bene 

comune nei territori di appartenenza della scuola. 

https://d.docs.live.net/398360656c962ce5/Desktop/Modello%20Documento_15_Maggio_agg%20con%20modifiche%20Alessia.docx#_heading=h.c76dhnm5vvr1


 
2. Interagire 
correttamente con le 
istituzioni nella vita 
quotidiana, nella 
partecipazione e 
nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a 
partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e 
delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, 
degli organismi 
internazionali, delle 
regioni e delle Autonomie 
locali. 

● Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni 
sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, 
Sindacati, Associazioni, organismi del terzo settore…); 

● Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di 
particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul 

lavoro...) e spiegandone il senso; 
● Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della libertà di 

opinione; 

● Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e 
della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della 

libertà. 

3. Rispettare le regole e 
le norme che governano 
lo stato di diritto, la 
convivenza sociale e la 
vita quotidiana in 
famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli 
altri, esercitare 
consapevolmente i propri 
diritti e doveri per 
contribuire al bene 
comune e al rispetto dei 
diritti delle persone. 

● Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare 
attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare 
sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la 

relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di 
legalità nella comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di 
convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva; 

● Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti 
di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della 
sicurezza e della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. 

Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come 
responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza in ambiente 
scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione;  

● Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e 
conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e 
prevenendo possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, 

con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le 
principali cause, anche derivanti dal consumo di alcool e sostanze 
psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le 

ricadute penali; 
● Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la 

difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione 

degli animali, dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire 
dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva;  

● Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti 

inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 
della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla 

violenza contro le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine 
altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere 
l’importanza della conciliazione vita-lavoro, dell’occupabilità e 

dell’imprenditorialità femminile; 
● Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di 

studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella 

propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, 
individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne.  

● Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli 

attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro 
le donne.  

● Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  

● Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso 
qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

4. Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili volti alla 
tutela della salute e del 

benessere psicofisico. 

● Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite 

(ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti 
che inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso 
patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso 

l’informazione delle evidenze scientifiche; adottare conseguentemente 
condotte a tutela della propria e altrui salute; 

● Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e 

assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e 
psicologico della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico 
di stupefacenti.  

● Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di 
vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante 
attività fisica e una pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della 

Costituzione).  
● Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale. 
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SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITA’ 

5. Comprendere 

l’importanza della 

crescita economica. 

Sviluppare atteggiamenti 

e comportamenti 

responsabili volti alla 

tutela dell’ambiente, degli 

ecosistemi e delle risorse 

naturali per uno sviluppo 

economico rispettoso 

dell’ambiente 

● Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita 
economica.  

● Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 

vita e della lotta alla povertà.  
● Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità 

individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  

● Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo 
sviluppo economico delle rispettive comunità.  

● Conoscere le parti principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, 

idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo 
economico sostenibile messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica 
della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato 

dall’articolo 9 della Costituzione.  
● Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie 

al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei 

singoli e delle comunità.  
● Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un 

focus specifico su acqua ed energia.  

● Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e 
più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in 
una prospettiva storica. 

● Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  
● Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di 

studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri 

bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, 
sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del 
rischio catastrofi, accessibilità…). 

● Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un 
minor impatto ambientale.  

● Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto 

ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali 
rispetto alla capacità del territorio.  

● Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del 

patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle 

specificità turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

6. Acquisire la 
consapevolezza delle 
situazioni di rischio del 
proprio territorio, delle 
potenzialità e dei limiti 
dello sviluppo e degli 
effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare 
comportamenti 
responsabili verso 
l’ambiente. 

● Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, 
idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da 
soggetti istituzionali.  

● Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in 
collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del 
territorio.  

● Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i 
relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  

● Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e 

strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria 
sfera personale.  

● Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei 

vari Stati europei.  
● Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che 

ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  

● Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati 
dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

7. Maturare scelte e 
condotte di tutela dei beni 
materiali e immateriali. 

● Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali 

italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione 
anche per fini di pubblica fruizione.  

● Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio 

ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso 
tecnologie digitali e realtà virtuali.  

● Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, 

volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, 
diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici. 



 
8. Maturare scelte e 
condotte di tutela del 
risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione 
di percorsi previdenziali e 
di utilizzo responsabile 
delle risorse finanziarie. 
Riconoscere il valore 
dell’impresa e 
dell’iniziativa economica 
privata. 

● Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) 
e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse 
monete reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

● Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di 
interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in 
base ai fattori di domanda e offerta.  

● Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le 
possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  

● Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa 

economica privata.  
● Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni 

degli istituti di credito e degli operatori finanziari.  

● Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, 
tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di 
investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il patrimonio privato.  

● Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle 
proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, 
attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione del proprio 

patrimonio. 

9. Maturare scelte e 
condotte di contrasto alla 
illegalità. 

● Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in 
particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati.  

● Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e 
di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro 
successiva diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie 

mafie.  
● Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e 

sulla libertà e sicurezza delle persone.  

● Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della 
proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  

● Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici. 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

10. Sviluppare la capacità 
di accedere alle 
informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo 
critico, responsabile e 
consapevole. 

● Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità 
delle fonti.  

● Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e 

contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  
● Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e 

responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

● Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie 
digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. 

● Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando 
ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere umano.  

● Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla 

lettura di “Open Data”.  
● Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione 

dell’intelligenza artificiale. 

11.  Individuare forme di 
comunicazione digitale 
adeguate, adottando e 
rispettando le regole 
comportamentali proprie 
di ciascun contesto 

comunicativo. 

● Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di 
corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 

comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed 
efficace.  

● Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e 

partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.   
● Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le 

persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le 

strategie di comunicazione. 
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12. Gestire l'identità 
digitale e i dati della rete, 
salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza 
negli ambienti digitali, 
evitando minacce per la 
salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé 
e degli altri. 

● Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai 
diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e 
sulla protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. 

● Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e 
protagonisti responsabili.  

● Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della 

riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le 
minacce presenti negli ambienti digitali.  

● Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e 

alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di 
sicurezza adeguati.  

● Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli 

altri dai danni.  
● Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che 

i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 

personali raccolti.  
● Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per 

la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le 

tecnologie digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando 
responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

● Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro 

utilizzo.  
● Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, 

rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla 

tutela dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

Nell’ottica del perseguimento dei suddetti obiettivi di apprendimento e dello sviluppo delle relative 

competenze, nella sottostante tabella sono individuate le ATTIVITA’ SVOLTE nella CLASSE QUINTA, il/i 

docente/i da cui sono state svolte ed i NUCLEI CONCETTUALI di pertinenza:  

 

ATTIVITÀ SVOLTA DOCENTE/DISCIPLINA NUCLEO CONCETTUALE 

COSTITUZIONE SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

Educazione alla legalità 

 
Le principali organizzazioni 
mafiose presenti in Italia; gli 
strumenti della lotta alla 
mafia; Falcone e Borsellino e 
il maxiprocesso; principali 
attività economiche delle 
mafie. 
 
La legislazione antimafia: 
confronto tra art. 416 e art. 
416 bis c.p.; art. 41 bis L. 
354/1975. 
 
 

Ponte/Storia 

 

Aggero/Diritto 

 

 

 

                                                        

X 

 

 

 

 

 



 
Lavoro dignitoso e crescita 

economica 

 
Il lavoro nella Costituzione 
(artt. 1, 3, 4, 35, 36, 37,38) 
Il lavoro dignitoso 
L’ OIL. 
Il minore lavoratore. 
La donna lavoratrice.  
Congedo di maternità e 
congedo parentale. 

 
 

Aggero/Diritto X X  

Costituzione italiana 
 

La storia della Costituzione 
italiana 
La struttura e le 
caratteristiche della 
Costituzione. 
Confronto con lo Statuto 
Albertino. 
Principi fondamentali (artt. 1, 
2, 3, 4, 7, 8,11). 
 
Il referendum: referendum 
abrogativo e costituzionale. 
Approfondimento sul 
referendum del 22 e 23 
maggio 2026. 
 

Aggero/Diritto X   

Educazione al volontariato 

e alla solidarietà: 

donazione del midollo 

osseo 

 

Progetto di informazione 

sull’importanza delle 

donazioni di sangue, midollo 

osseo e organi, in 

collaborazione con l’A.S.L. 

To5 e l’associazione 

A.D.M.O Piemonte.  

 

A.D.M.O. Piemonte X   
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Educazione al volontariato 

e alla solidarietà: la rete 

per le cure palliative 

 

La rete di cure palliative 

(assistenza domiciliare, 

hospice, ospedali, servizi 

territoriali); obiettivi e aspetti 

etici. 

 

Nicolini/Igiene X   

Salute mentale: progetto 

Serena-mente 

 

Incontro con esperti del 
Centro di Salute mentale di 
Carmagnola e Chieri e 
attività di approfondimento 
sulla salute mentale. 
 
Legge Basaglia e chiusura 
dei manicomi. 
 
Il TSO.  

Legge n. 833/1978, artt. 33-
35 (TSO) 

 
 

Centro di Salute 

mentale di 

Carmagnola e Chieri 

 

Dalicco/Psicologia 

 

Aggero/Diritto 

X   

Tutela della salute e del 

benessere psicofisico: il 

trattamento delle 

dipendenze 

 

La storia di San Patrignano. 

Le comunità terapeutiche 

oggi. 

I trattamenti più diffusi in 

ambito medico e psicologico. 

Il sistema della gratificazione 

e le varie tipologie di 

dipendenze. 

 

 

Dalicco/Psicologia 

 

Nicolini/Igiene 

X   



 
Democrazia e diritti umani 

 

Il conflitto israelo-palestinese; 

visione film “La voce di Hind 

Rajab”. 

 

La rivoluzione islamica in 

Iran; la condizione delle 

donne; estratti dal libro e 

visione film “Leggere Lolita a 

Teheran”. 

 

Ponte/Storia X   

Cittadinanza digitale 
 
La tecnologia al servizio della 
salute: la telemedicina. 
 

Nicolini/Igiene   X 

Intelligenza Artificiale e 
medicina: SLA e IA 
 

La SLA. 

Applicazioni dell’IA nella 
SLA: diagnosi, monitoraggio, 
supporti alla comunicazione 
e alla qualità della vita; IA 
nella medicina in generale; 
vantaggi e criticità. 
 
 

Nicolini/Igiene 

Proff. Adriano Chiò e 

Rosario Vasta 

  X 

 
7. ATTIVITÀ DI SUPPORTO DIDATTICO EFFETTUATE NEL CORSO DELL’ANNO 
 

Disciplina 

(indicare le discipline che hanno attivato le diverse 

modalità di recupero) 

Attività di supporto effettuate  

(inserire la lettera sotto indicata corrispondente alla 

modalità di attività svolta) 

Italiano 
A, C 

Storia 
A 

Diritto economia e tecnica amministrativa 
A 

Matematica 
A 
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Lingua Inglese 
A 

Lingua Francese 
A 

Educazione civica 
A 

Scienze Motorie e Sportive 
A 

Psicologia Generale ed Applicata  A 

Igiene e cultura medico-sanitaria 
A 

Metodologie operative  
A 

I.R.C. 
A 

 

Legenda delle attività di supporto didattico: 

A  - recupero e verifica in itinere nelle ore curricolari. 

B  - corso di recupero/sportello in ore extracurricolari e poi verificato nell’efficacia; 

C - percorso di recupero individuale assegnato, corretto e poi verificato nell’efficacia; 

D – altra modalità di recupero (specificare)



 

8. STRUMENTI E CRITERI DELLA MISURAZIONE DELLA VALUTAZIONE 

I voti sono stati formulati in seguito ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di 

prove effettuate durante tutto l’anno scolastico e ad una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e 

partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo. 

Le proposte di voto tengono altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché 

dell’esito delle verifiche relative alle iniziative di sostegno e agli interventi di recupero effettuati 

(insufficienze dell’anno in corso e dell’anno precedente). 

 

8.1 Quadro riassuntivo delle verifiche sommative svolte durante l'anno per tipologia 

Disciplina N° verifiche per 

la valutazione 

orale 

N° verifiche per la 

valutazione scritta 

Tipologie di prove 

prevalentemente usate 

Diritto, Economia e Tecnica 

Ammin.va del Settore Socio-

Sanitario, Educazione Civica 

2 8 1, 8, 9,10,11,13,14 

Psicologia Generale ed 

Applicata, Educazione Civica 
5 5 1, 2, 5, 9, 15 (casi) 

Lingua Inglese, Educazione 

Civica 
4 5 1, 2, 4, 8, 9, 11 

Metodologie Operative, 

Educazione Civica 
4 3 

1, 9, 11, simulazioni di 

progetti e risoluzione casi 

sociali. 

Lingua Straniera: Francese, 

Educazione Civica 
2 3 

1, 8, 9, 15 presentazioni 

ppt 

Scienze Motorie e Sportive, 

Educazione Civica 4 7 
1,5,14,15 (presentazioni 

ppt e ricerche) 

Lingua e Letteratura Italiana, 

Educazione Civica 4 4 1,3,6 

Storia, Educazione Civica 6  1,9 
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Igiene e Cultura Medico-

Sanitaria, Educazione Civica 
3 4 1,5,15 (casi) 

Matematica, Educazione Civica 
2 5 

14, minitest, lettura di 

grafici 

IRC/Alternativa IRC 
3  1, 2 

 

Legenda 

 

1. interrogazione 6. analisi testi 11. quesiti a scelta multipla 

2. interr.semistrutturata 7. saggio breve 12. corrispondenze 

3. tema 8. quesiti vero/falso 13. problema 

4. traduzione in italiano 9. quesiti a risposta aperta 14. esercizi 

5. relazione 10. quesiti a risposta singola 15. altro (specificare) 

8.2 Criteri di valutazione adottati – La scala di misurazione 

 

10 l'allievo unisce ad una completa padronanza dei dati di studio 

la capacità di apportare personali contributi critici 

eccellente 

9 l'allievo organizza i contenuti disciplinari consapevolmente, in 

modo originale, dimostrando di averli fatti  propri 

ottimo 

8 l'allievo dimostra di aver appreso gli argomenti in modo 

consapevole e applica correttamente le informazioni acquisite 

pur con qualche imprecisione o incertezza 

buono 

7 l'allievo dimostra di aver compreso gli argomenti nonostante 

alcuni errori; l'applicazione delle nozioni acquisite non è 

ancora autonoma 

discreto 



 

6 l'allievo dimostra di aver compreso le parti essenziali degli 

argomenti, pur in presenza di alcuni errori per i quali 

necessita di un maggior impegno nello studio 

sufficiente 

5 l'allievo dimostra di non aver acquisito gli argomenti in 

modo completo, commette errori e rivela lacune nella 

comprensione dei concetti 

insufficiente 

4 l'allievo dimostra una conoscenza ampiamente lacunosa dei 

dati di studio e commette gravi errori di carattere tecnico o 

concettuale 

gravemente  

insufficiente 

1-3 l'allievo dimostra di non aver compreso e/o studiato nulla; 

consegna compito in bianco; rifiuta interrogazione. 

gravissimamente 

insufficiente 

 

9. SIMULAZIONI DELLE PROVE D'ESAME 

Si prevedono di effettuare, entro il termine dell’anno scolastico, le seguenti simulazioni di prove d’esame: 

TIPOLOGIA PROVA DATA PROVA 

PRIMA PROVA 15/04/2026 

SECONDA PROVA 03/12/2025, 12/03/2026, 15/05/2026 

COLLOQUIO esercitazioni svolte trasversalmente nelle singole 
discipline nella seconda metà di maggio 

 
Nell’allegato n. 2 si trovano le simulazioni effettuate nel corso dell’anno 
Nell’allegato n. 4 si trovano i documenti che il CDC ha approvato ed adottato come materiale eventuale da 
fornire per l’esecuzione della Seconda Prova Scritta, come da indicazioni ministeriali.    
 

 
10. GRIGLIE DI VALUTAZIONE UTILIZZATE  
 

Nell’allegato n. 1 vengono inserite le griglie di valutazione utilizzate per le simulazioni di prima e 

seconda prova. Per quanto riguarda la griglia di valutazione della prova orale, si rinvia a quella predisposta 

dal Ministero dell'Istruzione e del Merito ed allegata all'O.M. 
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11. OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI, DISCIPLINARI SPECIFICI E MODALITÀ DI 
LAVORO NELLE SINGOLE DISCIPLINE - a.s. 2025/2026 

In aderenza alla riforma introdotta con D.M. n. 92/2018 (e successive modifiche ed integrazioni), quale 

iniziale provvedimento attuativo del D. Lgs. 61/2017 e della Legge 107/2015, volta alla revisione del profilo 

in uscita e dei risultati di apprendimento dei percorsi di istruzione professionale, il Consiglio di classe ha 

strutturato apposita programmazione per competenze, di seguito enucleata, mediante lo sviluppo di 

metodologie formative basate su UDA interdisciplinari. 

Conseguentemente, le singole discipline hanno operato i raccordi ed i collegamenti essenziali mediante 

elaborazione di specifiche programmazioni individuali coerenti con le modalità formative, le strategie 

didattiche, le metodologie e le attività funzionali all’attuazione della progettazione modulare trasversale dal 

corpo docenti enucleata. 

L’articolazione dell’insegnamento interdisciplinare di riferimento per gli apprendimenti essenziali della 

classe, declinata in conoscenze, abilità e competenze previste per l’attuale anno di corso, è stata 

progressivamente adattata e perfezionata durante l’anno scolastico, coerentemente con l’esigenza 

precipua di rispettare l’impianto generale e nell’intento di rendere effettivo l’efficace perseguimento degli 

obiettivi formativi. 

Di seguito si riportano i titoli dell’UDA svolte e nell’allegato n. 3 la loro progettazione definitiva:  

- Il caso sociale  

- La progettualità di servizi nel sociale  

- La relazione multimediale della FSL  

- La relazione multimediale di Educazione Civica 

 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

MATERIA: MATEMATICA  

DOCENTE: TAMIETTI CINZIA  

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Gli allievi sono in grado di utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e 

valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. In particolare sono in grado di analizzare 

il comportamento di una funzione algebrica razionale sia partendo dall’espressione analitica, sia 

partendo dal grafico della funzione. Sono capaci di determinare il campo di esistenza, le varie proprietà, 

i limiti e calcolare la derivata fino alla determinazione di massimi, minimi e flessi a tangente orizzontale.  

 

 

 



 
Metodologie didattiche 

Sono state utilizzate differenti metodologie didattiche tra cui la lezione frontale, la lezione partecipata e 

svolte numerose esercitazioni collettive su temi affrontati nella lezione frontale 

Ogni argomento è stato introdotto con una breve spiegazione teorica in modo da far acquisire anche il 

linguaggio specifico della disciplina e sono stati svolti numerosi esercizi in classe. In un primo momento gli 

esercizi sono stati guidati e svolti alla lavagna e poi gli allievi hanno lavorato in piccoli gruppi in modo da 

poter acquisire una maggiore autonomia e verificare il livello di apprendimento dell’argomento. 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

Sono state svolte durante l’anno prove scritte con la richiesta di svolgimento di esercizi, quesiti vero o falso 

con giustificazione della risposta, analisi di grafici. 

Per le valutazioni orali si sono utilizzati dei minitest in modo tale che gli allieve ogni volta dovessero 

assimilare gli argomenti appresi in classe. Ogni minitest prevedeva un punteggio complessivo di due punti 

e ogni quattro minitest è stata data una valutazione finale.  

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

In classe è stata svolta l’attività di recupero tutte le volte in cui gli allievi hanno manifestato difficoltà o 

dubbi. In particolare gli argomenti sono stati ripresi più volte ripetendo la teoria e svolgendo numerosi 

esercizi.  

 

MATERIA: PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA    

DOCENTE: DALICCO UMBERTO   

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Analizzare la figura dell’anziano da un punto vista fisico, psichico e sociale; Definire le caratteristiche 

e le patologie principali dell’anziano fragile o malato; Conoscere i principali interventi psicologici e 

terapeutici per la cura dell’anziano 

Descrivere le possibili reazioni della famiglia di fronte alla gestione di un anziano malato; Conoscere 

quali sono i principi che stanno alla base della creazione di un’efficace alleanza educativa con le 

persone che si occupano a titolo diverso di un anziano malato; Conoscere i servizi presenti sul 

territorio rivolti agli anziani; Individuare e descrivere le diverse figure professionali che operano nei 

servizi rivolti agli anziani 

Definire e riconoscere le diverse forme di maltrattamento minorile; Conoscere i servizi sul territorio 
rivolti ai minori ed ai familiari maltrattanti; Individuare situazioni di disagio e ipotizzare un intervento 
di sostegno 
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Descrivere le molteplici tipologie di famiglie presenti nell’attuale società; Individuare particolari 

situazioni di criticità nell’ambito familiare; Riconoscere i modelli familiari disfunzionali più diffusi ed 

analizzarne gli elementi fondanti; Individuare i momenti fondamentali dell’agire sociale nei confronti 

della famiglia multiproblematica 

Saper individuare le diverse modalità di gestione terapeutica della dipendenza, sia da sostanze che 

comportamentale; Riconoscere la differenza tra i vari gruppi di auto-aiuto e le loro modalità di 

azione; Saper porre in relazione di correlazione o causazione il disagio psichico con la dipendenza  

Descrivere le possibili reazioni della famiglia di fronte alla gestione di un soggetto con dipendenza; 

Conoscere quali sono i principi che stanno alla base della creazione di un’efficace alleanza 

educativa con le persone che si occupano a titolo diverso di un soggetto dipendente; Conoscere i 

servizi presenti sul territorio rivolti ai soggetti dipendenti; Individuare e descrivere le diverse figure 

professionali che operano nei servizi rivolti ai soggetti con dipendenza 

Individuare e descrivere i comportamenti-problema; Descrivere le principali tecniche per prevenire e 
controllare i comportamenti-problema 

Descrivere le possibili reazioni della famiglia di fronte alla nascita di un figlio disabile; Conoscere 

quali sono i principi che stanno alla base della creazione di un’efficace alleanza educativa con le 

persone che si occupano a titolo diverso del soggetto con disabilità; Conoscere i servizi presenti sul 

territorio rivolti alle persone disabili; Individuare e descrivere le diverse figure professionali che 

operano nei servizi rivolti ai disabili 

Riconoscere e saper analizzare le psicoterapie più comuni e quelle considerate “alternative”; 

Conoscere i servizi territoriali per la gestione del disagio psichico e le loro funzioni principali  

Conoscere le principali teorie oggettuali della psicoanalisi nell’analisi del rapporto adulto-bambino 

utili al lavoro socio-educativo e formativo 

 

Metodologie didattiche 

Lezione frontale 
Brainstorming 
Lavori di gruppo 
Relazioni  
Ricerche 
Apprendistato cognitivo 
Approccio metacognitivo 
Discussione guidata 
 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

Griglia di valutazione ministeriale per le prove scritte 
Griglia dipartimentale per l’interrogazione orale  
 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Ripresa e ripasso degli argomenti in itinere 



 
Richiesta di intervento in classe 
Discussione guidata 
Esercizi di riepilogo in classe 

 

MATERIA: IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA    

DOCENTE: NICOLA NICOLINI 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone con 

disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane.  

Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni determinano uno 

stato di non autosufficienza parziale o totale, di compromissione delle capacità cognitive e motorie, 

applicando procedure e tecniche stabilite e facendo uso di principi ausili e presidi. 

Curare l’allestimento dell'ambiente di vita della persona in difficoltà con riferimento alle misure per la 

salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche provvedendo alla promozione e al 

mantenimento delle capacità residue e della autonomia nel proprio ambiente di vita. 

Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a sostegno e a tutela della persona 

con fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare o salvaguardare 

la qualità di vita. 

 

Metodologie didattiche 

Lezione frontale 
Brainstorming 
Lavori di gruppo 
Ricerche 
Apprendistato cognitivo 
Approccio metacognitivo 
Discussione guidata 
 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

Griglia di valutazione ministeriale per le prove scritte 
Griglia dipartimentale per l’interrogazione orale  
Griglia dipartimentale per la valutazione del prodotto 
 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Ripresa e ripasso degli argomenti in itinere 

Richiesta di intervento in classe 
Esercizi di riepilogo in classe 
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MATERIA: LINGUA INGLESE  

DOCENTE: MAHAGNA ELISA JASMINE 

 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Gli allievi sono in grado di comprendere un testo scritto con linguaggio settoriale di livello B1+ del 

QCER e di coglierne le idee principali, dettagli e punto di vista. 

Gli allievi sono in grado di riassumere semplici testi settoriali. 

Gli allievi sanno produrre mediamente, in forma orale e scritta, brevi e semplici testi generali e 

tecnico professionali, riguardanti esperienze, processi e situazioni relativi al settore socio-sanitario. 

 

Metodologie didattiche 

 
Lezione frontale 
Attività di traduzione  
È stato privilegiato un approccio metodologico di tipo comunicativo. Si è cercato di favorire la 

partecipazione attiva degli alunni sfruttando le loro preconoscenze.  

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

- valutazione formativa: la valutazione formativa è stata messa in pratica verificando oralmente (nel 

corso di ogni lezione) il grado di assimilazione dei contenuti proposti. 

- valutazione sommativa: verificate sia la competenza scritta che quella orale: 

1) La competenza scritta è stata verificata tramite questionari a risposta chiusa, vero/falso, 

domande a risposta aperta, testo bucato, per valutare le conoscenze e attività di comprensione 

di testi scritti con linguaggio settoriale. 

2)    La competenza orale è stata verificata tramite colloqui orali con l’insegnante volti a valutare le 

conoscenze acquisite per valutare la capacità di esporre oralmente un testo in modo corretto 

dal punto di vista lessicale, grammaticale e della pronuncia. 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Ripresa e ripasso degli argomenti in itinere 

Richiesta di intervento in classe 

Esercizi di riepilogo in classe 

Studio individuale 

 



 
 
 

MATERIA: METODOLOGIE OPERATIVE 

DOCENTE: MANA ERICA  

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Realizzare progetti in ambito socio-educativo e sanitario, distinguendo le principali fasi della 

progettazione: analisi della situazione, definizione degli obiettivi, scelta dei contenuti e metodologia e 

individuazione degli indicatori di verifica. 

Analizzare e sviluppare casi sociali.  

Distinguere e descrivere i principali servizi e interventi rivolti alle persone anziane, con disabilità e 

rivolti alla salute mentale. 

Riconoscere le caratteristiche e le principali difficoltà vissute dalla figura del caregiver. 

Individuare le sezioni e le fasi per la stesura di un Piano assistenziale individualizzato . 

Individuare i bisogni e le problematiche specifiche delle persone malate o in situazione di fragilità e 

le rispettive modalità di intervento e di gestione a carico dell’operatore che si prende cura di loro. 

 

Metodologie didattiche 

Lezione frontale 
Brainstorming 
Lavori di gruppo 
Relazioni  
Approccio metacognitivo 
Discussione guidata 
 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

Griglia di valutazione ministeriale per le prove scritte 
Griglia dipartimentale per l’interrogazione orale  
 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Ripresa e ripasso degli argomenti in itinere 

Richiesta di intervento in classe 
Discussione guidata 
Esercizi di riepilogo in classe 
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MATERIA: LINGUA FRANCESE 

DOCENTE: MARESCA FLAVIA 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Gli allievi sono in grado di comprendere un testo scritto con linguaggio settoriale di livello B1 del 

QCER e di coglierne le idee principali, dettagli e punto di vista; 

Gli allievi sono in grado di riassumere testi settoriali 

Gli allievi sanno produrre mediamente, in forma orale e scritta, testi generali e tecnico professionali 

coerenti e coesi, riguardanti esperienze, processi e situazioni relativi al settore socio-sanitario. 

 

Metodologie didattiche 

Nello studio della microlingua (francese settoriale) è stato privilegiato un approccio metodologico di tipo 

comunicativo. È stata data particolare attenzione alle abilità di comprensione scritta, comprensione orale e 

produzione orale. Le attività di comprensione scritta si sono svolte utilizzando un approccio induttivo con 

l’obiettivo di condurre gli allievi a comprendere un testo scritto attraverso il completamento di schemi e 

griglie e questionari a risposta aperta presenti sul libro di testo o forniti dall’insegnante. È stato fatto uso di 

materiali multimediali e autentici come video o testi specialistici reperibili dal web per l’approfondimento di 

alcuni argomenti. Si è cercato di favorire la partecipazione attiva degli alunni sfruttando le loro 

preconoscenze e facendo dei collegamenti interdisciplinari.  

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

La valutazione formativa è stata messa in pratica verificando oralmente (nel corso di ogni lezione) il grado 

di assimilazione dei contenuti proposti, con lo scopo di fornire agli studenti la misura dei loro progressi e 

rendendoli consapevoli di eventuali lacune. 

Per quanto concerne la valutazione sommativa, sono state verificate sia la competenza scritta che quella 

orale: 

1) La competenza scritta è stata verificata tramite questionari a risposta aperta per valutare le 

conoscenze e attività di comprensione di testi scritti con linguaggio settoriale. 

2)    La competenza orale è stata verificata tramite colloqui orali con l’insegnante volti a valutare le 

conoscenze acquisite, nonché attraverso la presentazione di lavori per valutare la capacità di 

esporre oralmente un testo in modo corretto dal punto di vista lessicale, grammaticale e della 

pronuncia. 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 



 
Ripresa e ripasso degli argomenti in itinere 

Studio individuale 

 

MATERIA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

DOCENTE: RIMONDA FRANCESCA 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Gli alunni e le alunne hanno maturato la capacità di lavorare in modo autonomo, riuscendo ad 

incidere in modo positivo sul comportamento della classe e nella comunicazione con i compagni 

mantenendo in campo e fuori un comportamento leale e sportivo. Hanno acquisito una corretta 

terminologia elementare specifica della disciplina e conoscono le regole essenziali di un gioco di 

squadra. Gli alunni sono in grado di orientarsi nello spazio e rapportarsi con lo stesso riuscendo ad 

elaborare soluzioni motorie adatte da semplice a complesse. 

 

Metodologie didattiche 

● Lezione frontale 

● Analitica: scomposizione di movimenti complessi in sequenze didattiche semplici. 

● Globale: apprendimento di un gesto motorio specifico attraverso attività ludiche. 

● Lavoro guidato individuale, a coppie, di gruppo 

● Lavori in circuito, a seconda della tipologia di capacità o di abilità da allenare 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

 

Conoscenze Competenze Abilità Voto /10 

Nessuna conoscenza 

delle attività proposte 

Non ascolta, non esegue le 

consegne in modo 

pertinente. Non rispetta le 

regole. Non partecipa al 

dialogo educativo. 

Non è in grado di eseguire 

nessuna attività motoria che 

richieda capacità condizionali 

e coordinative 

1 / 2 

Nessuna conoscenza 

delle attività proposte 

Non ascolta, non esegue le 

consegne in modo 

pertinente. Non rispetta le 

regole. Non partecipa al 

dialogo educativo. 

Non è in grado di eseguire 

nessuna attività motoria che 

richieda capacità condizionali 

e coordinative 

3 
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Conoscenze con 

lacune consistenti 

delle attività motorie 

proposte 

Non sempre ascolta e 

partecipa alle lezioni. Non 

sempre rispetta le regole, 

l’insegnante, i compagni, le 

attrezzature e l’ambiente in 

cui si opera. Mostra di 

possedere conoscenze molto 

superficiali, fornisce risposte 

incomplete 

Esegue in modo parziale ed 

impreciso le varie attività 

motorie 

4 

 Conoscenza 

frammentaria e 

superficiale delle 

attività motorie 

proposte 

Non sempre ascolta e 

partecipa alle lezioni. 

Rispetta le regole, 

l’insegnante, i compagni, le 

attrezzature e l’ambiente in 

cui si opera. Mostra di 

possedere conoscenze 

essenziali superficiali, 

fornisce risposte quasi 

complete. 

Esegue in modo 

approssimativo le varie 

attività motorie 

5 

Conoscenza 

superficiale delle 

attività motorie 

proposte 

Cerca di affermare una certa 

autonomia attraverso una 

maggiore conoscenza e 

consapevolezza di sé 

Esegue in modo sommario le 

varie attività motorie 

6 

Conoscenza completa 

con qualche 

imprecisione delle 

attività motorie 

proposte 

Ascolta, comprende ed 

esegue le consegne in modo 

pertinente alle richieste. 

Rispetta le regole e partecipa 

al dialogo educativo e 

didattico. Si applica con 

regolarità, cerca di 

relazionarsi positivamente col 

gruppo e con gli insegnanti. 

Dimostra discreta autonomia 

nel proprio lavoro e rielabora 

le proprie esperienze 

motorie. 

Esegue in modo abbastanza 

corretto le varie attività 

motorie 

7 



 

Conoscenza completa 

e corretta delle attività 

motorie proposte 

Ascolta, comprende ed 

esegue le consegne in modo 

pertinente alle richieste. 

Rispetta le regole e partecipa 

al dialogo educativo e 

didattico. Possiede 

conoscenze adeguate e 

fornisce risposte pertinenti. È 

capace di individuare concetti 

e stabilire collegamenti. 

Esegue in modo corretto e 

con tecnica precisa le varie 

attività motorie 

8 

Conoscenza completa 

e approfondita delle 

attività motorie 

proposte 

Ascolta, esegue con giusto 

adattamento personale tutti 

gli argomenti affrontati. 

Ricerca una autonomia 

personale attraverso 

l’applicazione costante e 

partecipativa affinché si 

possano valorizzare le 

proprie attitudini. 

È in grado di rielaborare 

personalmente schemi motori 

acquisiti e trasferirli nella 

gestione degli sport di 

squadra o in altre situazioni 

motorie 

9 

Conoscenza completa 

e approfondita delle 

attività motorie 

proposte 

Possiede conoscenze ampie 

ed approfondite. Risponde 

approfonditamente e 

stabilisce collegamenti 

interdisciplinari. 

È in grado di rielaborare 

personalmente schemi motori 

acquisiti e trasferirli nella 

gestione degli sport di 

squadra o in altre situazioni 

motorie- Rispetto alle 

capacità coordinative generali 

e speciali, alle capacità 

condizionali, al livello di 

padronanza dei gesti tecnici 

supera l’obiettivo minimo in 

condizione di esecuzione 

difficile 

10 

 

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA 

Le verifiche formative verranno effettuate con l’intervento dell’insegnante, per correggere tempestivamente 

gli errori tecnici e di impostazione riscontrati durante l’esecuzione degli esercizi e nelle diverse attività 

motorie. 

Valutazione delle conoscenze: prova scritta oggettiva e strutturata – item a risposta multipla e vero/falso 

Valutazione delle abilità motorie: rilevazione mediante check-list con indicatori e descrittori. 

 

STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA 

Test codificati e non, percorsi ginnici, esercitazioni obbligatorie generali e specifiche e/o liberamente create 

dagli allievi. Osservazione dei fondamentali nei giochi di squadra e valutazione orale e scritta sulla parte 

teorica 

La valutazione, espressa in decimi, tiene in considerazione le qualità motorie, i miglioramenti, il grado di 
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preparazione, la partecipazione e l’impegno dimostrato da ogni allievo nel corso dell’anno scolastico. Il 

livello di sufficienza delle prove oggettive è stato determinato in base alle tabelle di riferimento presenti sul 

libro di testo, tenendo conto della media dei parametri dell’istituto e del miglioramento conseguito rispetto al 

livello di partenza. 

Questionari o schede a risposta multipla sulla parte teorica. 

Relazioni sulle attività svolte dai compagni e osservazione durante i ruoli di arbitraggio/giuria per gli allievi 

esonerati. 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Si è proceduto al recupero in itinere attraverso attività di riesposizione di contenuti ed argomenti affrontati,   

esercitazioni mirate e attività di gruppo secondo le modalità concordate dal Dipartimento di Scienze 

Motorie. 

 

MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA    

DOCENTE: PONTE IRENE 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Gli allievi sanno comprendere e interpretare testi letterari e non letterari di varia tipologia e genere 

con riferimenti ai periodi culturali. 

Gli allievi sanno, nel complesso, mettere in relazione i testi letterari col contesto storico e culturale di 

riferimento, svolgere l’analisi del testo, individuare e illustrare i rapporti tra una parte del testo e 

l’opera nel suo insieme. 

Gli allievi sanno, nel complesso, produrre un testo scritto di carattere relazionale, argomentativo, 

espositivo-argomentativo; alcuni allievi hanno difficoltà nell’organizzazione del testo, nello sviluppo 

ordinato e lineare dell’esposizione, mostrano incertezze nel sostenere con coerenza un percorso 

ragionato e talvolta nell’utilizzo corretto della morfosintassi. 

Gli allievi sanno utilizzare e produrre discretamente strumenti di comunicazione visiva e multimediale 

su tematiche culturali, di studio e professionali, anche usando gli strumenti di team working. 

Metodologie didattiche 

Lezione frontale con costante coinvolgimento della classe attraverso la richiesta di interventi 

specifici. 

Analisi collettiva di struttura, forma e contenuti dei testi scelti. 

Discussioni atte a favorire l’acquisizione critica, l’abilità dialettica, l’organicità espositiva 

Lavori individuali e di gruppo per verificare le abilità raggiunte. 



 
Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

Le verifiche sono state tese ad accertare il conseguimento degli obiettivi previsti. Si è tenuto conto dei 

risultati delle prove di verifica e di altri elementi quali l’impegno, la partecipazione, l’autonomia. 

La tradizionale interrogazione orale è stata finalizzata all’acquisizione della capacità di esposizione e 

collegamento dei contenuti in vista del colloquio. 

Al termine di alcuni moduli è stata effettuata una prova di analisi del testo. 

Composizione scritta: analisi del testo, tema di carattere generale, comprensione e produzione di un testo 

argomentativo. Griglie di valutazione allegate al presente documento. 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Guida alla lettura di documenti 

Studio individuale 

Ritorno frequente sui contenuti già affrontati 

 

MATERIA: STORIA 

DOCENTE: PONTE IRENE 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Un discreto numero di allievi sa utilizzare correttamente il lessico di base delle scienze storico-

sociali. 

Un discreto numero di allievi analizza in maniera sufficiente i fatti storici e le problematiche 

significative in ordine alla durata e allo spazio, ai soggetti implicati e alla tipologia dei fatti; individua i 

contesti socio-economici e gli assetti politico-istituzionali.                                       

Un ristretto numero di allievi riconosce nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici 

storiche del passato, cogliendo gli elementi di persistenza e discontinuità, individuando le 

connessioni con le strutture economiche, sociali, e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

Metodologie didattiche 

Lezione frontale con costante coinvolgimento della classe attraverso la richiesta di interventi specifici 

Discussioni atte a favorire l’acquisizione critica, l’abilità dialettica, l’organicità espositiva             

Ricostruzione delle relazioni tra i fatti attraverso schemi e mappe concettuali. 

  

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

Strumenti per la verifica formativa 
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Verifica formativa in itinere attraverso domande rivolte ai singoli studenti 

Esercitazioni 

Ripassi guidati 

Strumenti per la verifica sommativa 

Domande aperte 

La tradizionale interrogazione orale è stata finalizzata alla preparazione del colloquio. 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Studio individuale 

Ritorno frequente sui contenuti già affrontati 

 

 

MATERIA: DIRITTO, ECONOMIA E TECNICA AMMINISTRATIVA DEL SETTORE SOCIO-

SANITARIO   

DOCENTE: AGGERO VALENTINA 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Esporre in forma chiara e coerente, usando la terminologia appropriata, i contenuti oggetto di studio. 

Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a sostegno e a tutela della persona 
con fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare o 
salvaguardare la qualità della vita.  

Individuare le caratteristiche dei servizi sociali presenti sul territorio e partecipare alla rilevazione dei 

bisogni socio-sanitari. 

Individuare le problematiche che riguardano la famiglia, i minori, i tossicodipendenti, gli anziani e 

organizzare interventi a sostegno delle fasce deboli. 

Comprendere e sapersi orientare sulle leggi che disciplinano la previdenza e l’assistenza sociale. 

Essere in grado di analizzare la normativa del codice civile e delle leggi speciali, per poterla applicare 
alle fattispecie concrete. 

 

 

 



 
Metodologie didattiche 

L'impostazione metodologica e didattica di Diritto, economia e tecnica amministrativa del settore socio 

sanitario ha preso spunto, ove possibile, da situazioni proprie dell’esperienza individuale, familiare e 

sociale dell'alunno. 

Utilizzando l’esperienza personale dello studente, si è passati da questa alla concettualizzazione e dalla 

concettualizzazione alla sua applicazione. Questo approccio è stato sviluppato attraverso la lezione 

frontale, la lezione partecipata, il problem solving, dando spazio alla discussione, all’uso delle fonti e alla 

progressiva lettura di queste.  

Si è mirato a favorire lo spirito di osservazione e di collegamento con le nozioni già conosciute, anche 

informalmente, ad accrescere la fiducia in sé, motivare allo studio, stimolare l’interesse e far acquisire, 

soprattutto, un valido metodo di studio migliorando il grado di autonomia. 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

Come strumenti di verifica sono state utilizzate prove scritte di vario tenore: quesiti a risposta aperta in 

preparazione all’esame finale, quiz a risposta multipla, quiz di completamento (con o senza parole fornite 

dalla docente), quesiti vero e falso (con o senza motivazione), casi pratici da risolvere, esercizi di calcolo 

(calcolo della busta, dell’ISEE e del 730). 

Le prove orali sono state utilizzate per finalità di recupero e/o di miglioramento delle prove scritte e talvolta 

in alternativa alle stesse (ove possibile).  

Le prove scritte e orali sono state volte all’accertamento del possesso dei requisiti contenutistici, espressivi 

e di orientamento afferenti alla disciplina, ma anche al consolidamento del relativo repertorio di abilità e 

competenze in fieri. 

La valutazione è stata sempre riconducibile alla scala decimale.  

Ogni prova scritta è stata corredata da opportuna griglia di valutazione con indicazione del punteggio 

massimo conseguibile per ogni esercizio e di quello ottenuto dallo studente.  

Per le interrogazioni orali è stata utilizzata la specifica griglia di valutazione prevista dal dipartimento 

giuridico-economico. 

Strumenti per la verifica formativa 

Verifica formativa in itinere attraverso domande rivolte ai singoli studenti. 

Brainstorming. 

Esercitazioni alla LIM. 

Ripassi guidati. 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Studio individuale. 
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Ritorno frequente sui contenuti già affrontati. 

Recupero in itinere delle insufficienze. 

Interrogazioni orali per il miglioramento delle valutazioni ottenute ove richiesto. 

 

MATERIA: IRC 

DOCENTE: PERLO RICCARDO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

• Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità 

nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un 

contesto multiculturale; 

• Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche prodotte dalla 

cultura del lavoro e della professionalità; 

• Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretando correttamente i 

contenuti nel quadro di un confronto aperto al mondo del lavoro e della professionalità. 

 

Le metodologie e gli strumenti didattici sono stati calibrati sulle diverse esigenze emerse nella 

classe all’interno del percorso didattico.  

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

Interrogazioni in diverse forme e la valutazione ha seguito le griglie scelte in sede dipartimentale 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto): In itinere 

 

 

 

12. NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 

Vengono sotto riportati i nuclei tematici fondamentali della disciplina, intesi quali nodi concettuali essenziali 

irrinunciabili trattati nell’ultimo anno di corso, affiancati dai contenuti svolti e dai documenti utilizzati. 



 

DISCIPLINA: DIRITTO, ECONOMIA E TECNICA AMMINISTRATIVA DEL SETTORE SOCIO-

SANITARIO   

Testi in adozione: Diritto, Economia e Tecnica amministrativa del Settore socio-sanitario. 5 

anno. 

Malinverni ed altri. SCUOLA E AZIENDA 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

1. IL RAPPORTO DI LAVORO E I DIRITTI E I 

DOVERI DEI LAVORATORI 

INIZIO E FINE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

TUTELE E PUBBLICO IMPIEGO 

I principi costituzionali del lavoro. 

Le caratteristiche fondamentali del rapporto di 
lavoro. 

Il lavoratore subordinato: diritti e doveri. 

I contratti di lavoro: le varie tipologie. 

Il Jobs Act  

Il collocamento e l’assunzione. 

La sospensione e l’estinzione del rapporto di 
lavoro. 

Il licenziamento e gli ammortizzatori sociali. 

La donna lavoratrice e il minore lavoratore. 

Il pubblico impiego. 

2.  IL SISTEMA PREVIDENZIALE E LA 

RETRIBUZIONE DEL LAVORATORE 

 

Sicurezza sociale: assistenza e previdenza 

sociale 

Il sistema pensionistico.  

Pensione di vecchiaia e di inabilità. 

Assegno di invalidità. 

La retribuzione.  

La busta paga. 

3. LE ATTIVITÀ DEL SETTORE SOCIO-

SANITARIO E LA RESPONSABILITÀ 
I servizi erogati dalle RSA. 

Le attività dell’operatore socio-sanitario (OSS). 

La responsabilità delle professioni socio-
sanitarie. 

Il codice deontologico e il codice di 
comportamento. 
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4. I PRINCIPI FONDAMENTALI 

NELL’ACCESSO AI SERVIZI SOCIO-

SANITARI 

Il modello europeo di Stato sociale. 

Il Welfare State in Italia. 

L’uguaglianza nell’accesso ai servizi socio-
sanitari. 

Le modalità di accesso ai servizi sociali. 

La Carta dei servizi. 

Il sistema integrato di interventi e servizi sociali. 

5. IL SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO 

 

Il sistema tributario italiano: imposte, tasse e 

contributi e loro caratteristiche. 

Tipologie di imposte. 

Calcolo dell’ISE e dell’ISEE e loro funzioni. 

Struttura e calcolo della busta paga. 

Struttura e calcolo del 730. 

Deduzioni e detrazioni: calcolo e differenze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DISCIPLINA: PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA   

Testi in adozione: E. Clemente, R. Danieli, A. Como, Il laboratorio della psicologia generale ed applicata 
3, Paravia, 2022, 9788839537652 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

L’INTERVENTO SUGLI ANZIANI 

 

Le caratteristiche della Terza Età: 
- L’anziano e le sue principali caratteristiche 

fisiche, psichiche e sociali 
- Fattori oggettivi e soggettivi di questa fase di 

vita 
 
L’anziano fragile: 

- L’anziano fragile: demenze (differenti 
classificazioni e tipologie) e morbo di 
Parkinson 

- I sintomi delle demenze e i loro effetti 
nell’area di vita dell’anziano (psicologici e 
relazionali) 

- I sintomi del Parkinson e i suoi effetti 
psicologici e sociali  

 
Le terapie per contrastare le demenze senili:  

- La scelta del trattamento più adeguato 
- La terapia di orientamento alla realtà 
- La terapia della reminiscenza 
- Il metodo comportamentale 
- La terapia occupazionale 

I servizi a disposizione degli anziani:  
- I servizi domiciliari, residenziali e semi-

residenziali 
- L’hospice: un servizio per malati terminali  
- Il rapporto tra i servizi e i familiari degli 

anziani 
- Simulazione di interventi individualizzati per 

gli anziani 
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L’INTERVENTO SULLE PERSONE CON DISAGIO 
PSICHICO  

L’approccio psicoterapeutico: 
- Cos’è la psicoterapia 
- Caratteristiche e finalità della psicoterapia 
- Il colloquio 
- La psicoanalisi 
- La terapia comportamentale  
- La terapia cognitivo-comportamentale 
- Le psicologie umanistiche  
- La terapia sistemico-relazionale 

 
Le terapie alternative: 

- L’arte-terapia 
- La pet-therapy 

 
I servizi a disposizione delle persone con disagio 
psichico: 

- La medicalizzazione della malattia mentale 
- L’assistenza psichiatrica dopo la legge 

Basaglia n. 180 del 1978 (tutti i servizi 
principali e il TSO) 

- Simulazione di interventi individualizzati per i 
soggetti con disagio psichico 

 

L’INTERVENTO SUI SOGGETTI DIVERSAMENTE 
ABILI   

Le modalità di intervento sui comportamenti 
problema:  

- Definire i comportamenti-problema 
- Le fasi che preparano l’intervento: l’analisi 

funzionale 
- I tipi di intervento sui comportamenti 

problema: sostitutivi e punitivi 
 
I servizi a disposizione dei diversamente abili:  

- Gli interventi sociali  
- I servizi residenziali e semi-residenziali 
- Simulazione di interventi individualizzati per i 

soggetti diversamente abili 
 



 

L’INTERVENTO SUI MINORI E SUI NUCLEI 

FAMILIARI  Sei modelli di famiglia: 

- Il modello iperprotettivo come paradigma 
della nostra epoca 

- Gli altri modelli presenti in Italia: sacrificante, 
permissivo, autoritario, delegante, 
disorganizzato 

- Normalità e disfunzione nei modelli 

Le modalità di intervento sui minori vittime di 
maltrattamento: 

- Le fasi di intervento e le difficoltà che esso 
implica 

- La terapia basata sul gioco 
- La terapia basata sul disegno 

Le modalità di intervento sui familiari maltrattanti: 

-          La prevenzione (varie tipologie) 
-          La terapia familiare basata sul gioco 

 I servizi a disposizione delle famiglie e dei minori: 

- Servizi socio-educativi, ricreativi e per il 
tempo libero 

- Servizi a sostegno della genitorialità 
- Servizi residenziali per minori in situazioni di 

disagio 
- Simulazione di interventi individualizzati per i 

minori in situazioni di disagio  
 

L’INTERVENTO SUI SOGGETTI CON DIPENDENZA 

 

I trattamenti delle dipendenze: 
  

- I gruppi di auto-aiuto: informali (Alcolisti 
Anonimi) e formali (CAT)  

  
I servizi a disposizione dei soggetti dipendenti: 
  

- Il ser.D. 
- Le comunità terapeutiche: implicitamente ed 

esplicitamente (San Patrignano, CEIS) 
- I centri diurni 
- Simulazione di interventi individualizzati per 

soggetti dipendenti 
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LE TEORIE OGGETTUALI Il rapporto adulto-bambino  
 

- Melanie Klein e le posizioni schizo-paranoide 
e depressiva 

- Winnicott e l’oggetto transizionale 
- Spitz e gli organizzatori psichici dell’IO 
- Utilità degli approcci psicoanalitici per la 

crescita e la maturazione sana degli individui 
- Il tema del lutto come compito di sviluppo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DISCIPLINA: LINGUA INGLESE 

Testi in adozione: GROWING INTO OLD AGE, Giovanna Schinardi, Emilie Tellier, Patrizia Revellino, 

ZANICHELLI 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Addiction 
-  Underage drinking 

- Drug abuse 

- Self-esteem 

Adulthood 
- Families 
- Parenting 
- Work / remote working 
- Unemployment 

Growing Old - - Last stage of life 

- Loneliness and loss 

- Physical changes 

- Quality of life in old age: Health and 

wellbeing / Social life 

- Crucial factors for heathy ageing: 

Volunteering in old age 

Special needs 
- Diversity and equity 

- Learning difficulties 

- ASD 

- Down Syndrome 

- Mobility disabilities 

Care and support needs - Mental decline 

- Alzheimer’s disease: 

- Parkinson’s disease: 

- Community-based strategies 

- Nursing homes 
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DISCIPLINA: METODOLOGIE OPERATIVE 

Testo in adozione: Grazia Muscogiuri, Daniela Palermo CORSO DI METODOLOGIE OPERATIVE 

Laboratori per i servizi sociosanitari, HOEPLI.  

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Il caso sociale e la progettazione 
- L’analisi di casi sociali 

- La progettazione: analisi del 

problema/situazione, analisi del contesto, 

definizione degli obiettivi, scelta degli 

interventi da realizzare, verifica e 

valutazione. 

L’anziano e la persona con disabilità 
- Servizi e interventi in rapporto ai bisogni 

della persona anziana, con disabilità o con 

problemi di salute mentale. 

- La figura del caregiver e le sue principali 

difficoltà. 

- Il Piano Assistenziale Individualizzato. 

 



 

DISCIPLINA: LINGUA FRANCESE 

Testi in adozione:Testi in adozione: P. Revellino, G. Schinardi, E. Tellier, “Enfants, ados, adultes. Devenir 

professionnel du secteur”, CLITT 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Les addictions 
Révision: 

1. Définition d’alcoolisation, les causes et les effets de l’alcool sur 

l’organisme 

2. Le tabagisme, les effets du tabac sur l’organisme et les causes du 

tabagisme chez les jeunes 

Les structures pour personnes dépendantes en France: 

1. Les Alcooliques Anonymes 

2. Les salles de shoot 

3. Les CSAPA (Centres de Soins, d’Accompagnement et de Prévention 

en Addictologie) 

4. Les Unités Hospitalières d’Addictologie 

La vieillesse 
Révision: 

1. La définition de vieillissement 

2. Les différentes modalités de vieillissement 

3. Les effets de l'âge sur l’organisme 

4. Le comportement face à la vieillesse 

5. L’importance de l’activité sociale  

6. les problèmes plus sérieux du vieillissement 

La maladie de Parkinson 

La maladie d’Alzheimer 

 

Les établissements et les structures d’accueil pour personnes âgées 

en France 

Les structures d’accueil pour personnes âgées autonomes 

1. Les résidences autonomie 

2. Les RSS (Résidences Service Sénior) 

3. Les habitats intergénérationnels 

Les structures d’accueil pour personnes âgées dépendantes 

1. Les EHPAD 

2. Les CANTOU 

Différences entre les structures pour personnes âgées en France et en 

Italie 
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Le handicap 
Les troubles d’apprentissage 

1. La dyslexie 

2. La dysorthographie 

3. La dyscalculie 

4. La dyspraxie 

5. La dysphasie 

6. La dysgraphie 

7. Les phrases de repérage et dépistage des troubles Dys 

L’autisme et le syndrome de Down 

1. Le caractéristiques de l’autisme  

2. Le syndrome de Down: Définition, les causes, les capacités 

d’apprentissage et les méthodes éducatives 

3. La musicothérapie 

4. La zoothérapie 

 

Le monde du travail 

1. Les opportunités à l’étrangers pour les jeunes 

2. La recherche de travail en France 

3. La rédaction du CV 

4. L’entretien d’embauche 

 



 

DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

TESTI IN ADOZIONE / MATERIALI UTILIZZATI:  IN MOVIMENTO – G. Fiorini, S. Coretti, S. Bocchi -  

editrice MARIETTI SCUOLA 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Capacità motorie e percezione di sé 
Apprendimento e controllo motorio: la definizione e 

la classificazione del movimento 

Il movimento umano 

Il sistema percettivo, elaborativo, effettore, di 

controllo 

Le fasi dell’apprendimento 

Sport, regole e fair play 
sport di squadra: basket, pallavolo, calcio a 5, 

hitball, unihockey 

sport individuali: atletica: corse, salti e lanci 

Salute, benessere e prevenzione 
La dieta bilanciata, la dieta dello sportivo 

 

Nozioni di pronto soccorso: BLS, RCP, DAE (analisi 

di casi pratici) 

Sport ed educazione civica 
Sport e disabilità 
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DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA   

Testo in adozione: A. Roncoroni, M.M. Cappellini, E. Sada, La mia nuova letteratura, vol. 3, Mondadori 

Materiali aggiuntivi forniti in fotocopia 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Tra Ottocento e Novecento 

Il quadro culturale del secondo Ottocento: 

Positivismo, Decadentismo, Estetismo e 

Simbolismo 

Il Naturalismo francese: lo scrittore come 

scienziato, la denuncia sociale, il principio 
dell’impersonalità. 
 

 Zola e la rappresentazione della società 
industriale in Lo scannatoio (cenni). 

 

Il Verismo italiano: Giovanni Verga 

 cenni biografici; le opere veriste 
 La poetica: il concetto di «lotta per la 

vita», la «fiumana del progresso», l’ideale 
dell’ostrica e la religione della roba 

 La tecnica narrativa: impersonalità e 
regressione, il discorso indiretto libero. 

 Il ciclo dei Vinti: trama di I Malavoglia e 
Mastro-don Gesualdo. 

Letture: 
 da Vita dei campi: Rosso Malpelo, La 

lupa (lettura integrale) 
 da Novelle rusticane: La roba (lettura 

integrale) 
 da I Malavoglia: L’addio di ‘Ntoni (dal 

finale del romanzo) 
 da Mastro-don Gesualdo: la morte di 

Gesualdo (dal finale del romanzo). 

 



 

 
Il Simbolismo francese e i «poeti maledetti» 
(cenni). 
La lezione di Baudelaire: il mondo come 
«foresta di simboli», l’irrazionalità, la noia 
esistenziale, la condizione dell’artista. 
 

Letture: 
 da I fiori del male: L’albatro. 

 

Il Simbolismo italiano: Giovanni Pascoli 

 cenni biografici; le principali raccolte 
 La poetica: Il fanciullino, la poesia delle 

«piccole cose», simbolismo e 
fonosimbolismo, i temi. 
 

Letture: 

 da Myricae: L’assiuolo, X Agosto, Il 
lampo 

 dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino 
notturno 

 

L’Estetismo e Oscar Wilde: la figura 
dell’esteta, il dandysmo, l’edonismo, trama di Il 
ritratto di Dorian Gray. 
 

Letture: 
 da Il ritratto di Dorian Gray: la bellezza 

come unico valore (dal cap. 2) 
 

Gabriele D’Annunzio 

 cenni biografici; le principali opere 
 La poetica: la fase dell’Estetismo e la sua 

crisi (trama di Il piacere), la fase del 
superuomo, il motivo del panismo. 

 
Letture: 

 da Alcyone: La sera fiesolana, La 

pioggia 

  nel pineto 
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L’alba del Novecento: la coscienza della 
crisi 

Il quadro culturale del primo Novecento: la crisi 
delle certezze e il tramonto del Positivismo, le 
Avanguardie storiche, il nuovo romanzo 

 

Il Futurismo: caratteri generali 
Letture:  

 Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto 
del Futurismo. 

 

Il romanzo russo come anticipazione della 
narrativa psicologica: il realismo, i personaggi, 
l’introspezione, la polifonia. 
 

Fëdor Dostoevskij: Delitto e castigo, la vicenda 

e le tecniche narrative. 
Letture:  

 da Delitto e castigo: l’assassinio della 
vecchia usuraia (dal cap. 7) 

Il romanzo del primo Novecento: la narrativa 
psicologica, le tecniche narrative, la figura 
dell’«inetto», il tempo soggettivo. 

Marcel Proust: Alla ricerca del tempo perduto e 

l’origine della narrativa psicologica: memoria 
volontaria e involontaria, le tecniche narrative. 
Letture: 

 da Alla ricerca del tempo perduto: la 
madeleine (dal primo romanzo) 

Luigi Pirandello 

 cenni biografici; cenni alla produzione 
teatrale 

 La poetica: l’umorismo, il contrasto tra 
«forma» e «vita», il relativismo 
conoscitivo, la frammentazione dell’io, la 
maschera, la trappola sociale 

Letture: 

 da Novelle per un anno: Il treno ha 
fischiato… 

 da Il fu Mattia Pascal: cambio treno (dal 
cap. 7) 

 da Uno, nessuno e centomila: un 
piccolo difetto (dall’apertura del 
romanzo), un paradossale lieto fine 
(dal finale del romanzo). 

 
 

 



 
 

 Italo Svevo 

 cenni biografici 
 La coscienza di Zeno: il ruolo della 

psicanalisi, l’inetto e la malattia, il 
narratore inattendibile, il «tempo misto» 
della memoria, la trama 

Letture: 
da La coscienza di Zeno: l’ultima sigaretta 
(dal cap. 3), lo schiaffo del padre (dal cap. 4), 
un’esplosione enorme (dal finale del 

romanzo). 

Il Novecento: dal primo al secondo 
dopoguerra 

La poesia del Novecento: l’irruzione della 
Storia, l’Ermetismo, la poesia civile 

La prosa del Novecento: il ritorno al realismo, il 
Neorealismo e l’impegno civile 
 

 
Giuseppe Ungaretti 

 cenni biografici; le principali raccolte 
 La poetica della prima fase: lo 

sperimentalismo stilistico, la «parola 
pura» 

Letture: 

 da L’Allegria: Veglia, Fratelli, Sono una 
creatura, Soldati. 

Il Neorealismo: la narrativa della guerra e della 
Resistenza  

Cesare Pavese: La casa in collina, caratteri 
generali 
Letture: 
da La casa in collina: «E dei caduti che 
facciamo?» (dal finale del romanzo) 

Beppe Fenoglio: I ventitré giorni della città di 

Alba, caratteri generali 
Letture: 

 da I ventitré giorni della città di Alba: 
apertura del primo racconto. 

Primo Levi: Se questo è un uomo, caratteri 
generali 
Letture: 

 da Se questo è un uomo: «Questo è 
l’inferno» (dal cap. 2). 

 

Lettura integrale del romanzo L’Agnese va a 
morire di Renata Viganò. 
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DISCIPLINA: STORIA 

Testo in adozione: G. De Vecchi, G. Giovanetti, Storia in corso, vol. 3, Pearson 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Conflitti e rivoluzioni nel primo Novecento 

Le grandi potenze all'inizio del Novecento 

La Prima guerra mondiale 

La rivoluzione russa e la dittatura di Stalin 

● Le trasformazioni di fine secolo: la 

seconda rivoluzione industriale, la 

società di massa, il socialismo e i partiti 

di massa, imperialismo e nazionalismo, 

la spartizione dell’Africa 

● L'Italia e l'età giolittiana: le riforme, 

questione meridionale e politica del 

“doppio volto”, la politica estera 

● La Prima guerra mondiale: cause 

remote e causa occasionale, le alleanze, 

la guerra di trincea, fronte orientale e 

fronte occidentale, il fronte interno e la 

“guerra totale” 

● L'Italia in guerra: il fronte del Carso; da 

Caporetto a Vittorio Veneto 

● La svolta del 1917  

● La fine della guerra e i trattati di pace: 

l’Europa dopo la Grande Guerra 

● Letture da Niente di nuovo sul fronte 

occidentale di E.M. Remarque. 

● La rivoluzione russa: dalla rivoluzione 

di febbraio alla rivoluzione d’ottobre, i 

soviet, Lenin e le tesi d’aprile, la guerra 

civile, la nascita dell’Urss 

● La dittatura di Stalin: le «grandi 

purghe», i gulag, il culto della 

personalità, collettivizzazione forzata e 

industrializzazione forzata. 

 



 

La crisi della civiltà europea 

Il fascismo 

La crisi del ‘29 

Il regime nazista 

La Seconda guerra mondiale 

Il nazismo processato: da Norimberga a 

Gerusalemme 

L’ONU 

 

● Il fascismo: dopoguerra e biennio 

rosso, la presa del potere, la dittatura 

totalitaria (leggi fascistissime, 

propaganda e censura, leggi razziali), 

politica economica ed estera, i rapporti 

con la Chiesa.  

Visione del film Una giornata 

particolare di E. Scola. 

● La crisi del ‘29 e il New Deal: l’America 

dagli anni ruggenti al giovedì nero, 

cause e conseguenze della crisi, 

interventi del New Deal 

● Il regime nazista: Repubblica di Weimar 

e crisi inflazionistica, nascita e presa del 

potere del nazismo, la dittatura totalitaria 

(ideologia e programma eugenetico, 

propaganda e censura, leggi razziali), la 

politica economica ed estera 

● La seconda guerra mondiale: cause 

remote e causa occasionale, la 

conferenza di Monaco, il patto Molotov-

Ribbentrop, la prima fase della guerra, le 

alleanze 

● L’Italia in guerra: la “guerra parallela” 

● La svolta del 1941: Operazione 

Barbarossa e Pearl Harbor 

● La fine della guerra e i trattati di pace: le 

battaglie decisive, le bombe atomiche, la 

pace di Parigi e la divisione della 

Germania 

● L’Italia dopo l’8 settembre: lotta 

partigiana e liberazione 

● Il nazismo processato: il processo di 

Norimberga e il processo Eichmann a 

Gerusalemme (La banalità del male di 

Hannah Arendt, cenni) 

● La nascita dell’ONU: la Dichiarazione 

universale dei diritti umani e gli organi 

fondamentali. 
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Il mondo diviso 

La guerra fredda 

Il nodo del Medio Oriente 

L’Italia repubblicana 

● Dalla pace alla guerra fredda: la 

divisione in due blocchi, alleanze 

economiche e alleanze militari 

● Le aree di tensione (cenni): guerra di 

Corea, muro di Berlino e crisi di Cuba, 

guerra del Vietnam 

● La fine della guerra fredda e la 

dissoluzione dell’Urss (cenni) 

● Il nodo del Medio Oriente: le origini del 

conflitto israelo-palestinese 

● L’Italia repubblicana: il referendum 

istituzionale e la nascita della 

Costituzione. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 
 

 

DISCIPLINA: IGIENE E CULTURA MEDICO SANITARIA 

Testi in adozione: Igiene e cultura medico sanitaria - Volume B. Autore: Antonella Bedendo; Casa editrice: 

Poseidonia.  

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

 

Metodi, strumenti e condizioni del prendere in 

cura persone con fragilità o in situazioni di 

svantaggio per cause sociali o patologie 

Principali modalità e procedure di intervento 

sulle persone con disabilità  

 

Definizione di diversamente abile: corretta 

terminologia, legge 104/1992, barriere 

architettoniche e sociali, cause e prevenzione.  

Ritardo mentale: cause, classificazione secondo il 

DSM-5, prevenzione e inserimento scolastico.  

Paralisi cerebrale infantile: caratteristiche, 

epidemiologia ed eziologia, classificazione, quadro 

clinico, diagnosi e terapia.  

Distrofia muscolare: distrofia di Duchenne, distrofia 

di Becker, distrofia miotonica.  

Le epilessie: piccolo e grande male, cause, 

diagnosi e terapie.  

Spina bifida: cause, interventi e progetto 

riabilitativo.  

Tipi e cause di disabilità, sue classificazioni e 

misurazioni. 
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Metodi, strumenti e condizioni del prendere in 

cura persone con fragilità o in situazioni di 

svantaggio per cause sociali o patologie 

Principali modalità e procedure di intervento su 

persone con disagio psichico 

Salute e malattia mentale. Le cause delle malattie 

mentali. La classificazione delle malattie mentali. 

La depressione maggiore e la schizofrenia: 

caratteristiche principali.  

Intervento farmacologico nel disagio psichico: 

principali caratteristiche, meccanismo d’azione ed 

effetti collaterali dei farmaci ipnotico-sedativi, 

antidepressivi, antipsicotici e stabilizzanti del tono 

dell’umore.  

Metodi, strumenti e condizioni del prendere in 

cura persone con fragilità o in situazioni di 

svantaggio per cause sociali o patologie 

 La tecnologia al servizio della salute 

La telemedicina. 

 

Il Fascicolo Sanitario Elettronico. 



 

Metodi, strumenti e condizioni del prendere in 

cura persone con fragilità o in situazioni di 

svantaggio per cause sociali o patologie 

La senescenza 

Invecchiamento demografico. Teorie sul processo 

di invecchiamento (teorie molecolari, teorie del 

deterioramento e teoria unificante).  

Invecchiamento di organi e apparati. Malattie 

cardiovascolari: valvulopatie, diagnosi e terapia. 

Cardiopatie ischemiche: cause e fattori di rischio. 

Angina pectoris, infarto del miocardio: diagnosi e 

terapia.  

Malattie cerebrovascolari: cause e fattori di rischio, 

sintomi, diagnosi, terapia e riabilitazione.  

Infezioni delle vie aeree. Polmonite: sintomi, 

prevenzione e terapie. BPCO ed enfisema 

polmonare: cause, sintomi, diagnosi e prevenzione. 

Tumore polmonare: epidemiologia e fattori di 

rischio, sintomi, prevenzione, diagnosi, terapia e 

assistenza al paziente oncologico.  

Edentulia e protesi dentaria. Carie dentaria, piorrea 

e retrazione gengivale.  

Patologie gastroenteriche: ulcera gastroduodenale, 

diverticolosi e diverticolite. Cancro del colon e del 

retto (CCR): epidemiologia, eziologia, patogenesi e 

prevenzione. Calcolosi biliare e pancreatite: sintomi 

e fattori predisponenti, prevenzione e interventi.  

Patologie dell'apparato urinario: infezioni urinarie, 

insufficienza renale, incontinenza, ipertrofia 

prostatica e tumore alla prostata.  

Sindromi neurodegenerative: classificazione, 

diagnosi e fasi delle demenze. Morbo di Parkinson: 

epidemiologia, patogenesi, cause, sintomi e 

diagnosi. Terapie (farmacologica e chirurgica) e 

assistenza a un malato di Parkinson.  

Morbo di Alzheimer: epidemiologia, patogenesi, 

cause, sintomi, diagnosi e interventi e assistenza al 

malato.  

Sindrome ipocinetica e piaghe da decubito: cause, 

conseguenze e classificazione, prevenzione, scale 

di Norton e interventi. 
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Allestimento e cura dell’ambiente di vita delle 

persone in difficoltà e norme di sicurezza  

I principali dispositivi per il mantenimento delle 

capacità residue e dell’autonomia della persona 

Servizi assistenziali e assessment geriatrico: 

valutazione dell’autosufficienza.  

Bisogni specifici dell'anziano e della persona con 

disabilità. Il Piano Assistenziale Individualizzato 

(PAI) e le Unità di Valutazione Multidimensionale.  

Tecniche per la rilevazione dello stato di salute e 

scale dei livelli di autonomia (scala ADL e IADL).  

Relazioni di aiuto e di cura: alimentazione nella 

senescenza, igiene personale, pulizia del cavo 

orale, stitichezza, bisogno di movimento e 

occupazione.  

Modalità di rilevazione e tipologia dei parametri 

vitali: temperatura corporea, frequenza respiratoria, 

frequenza cardiaca, pressione arteriosa, stato di 

coscienza e alterazioni.  

Maltrattamenti psicofisici rivolti ai pazienti non 

autosufficienti. 

Diagnosi funzionale, capacità residue, supporto 

all'autonomia. Approcci psicopedagogici al malato e 

alla sua famiglia: ruolo del care giver, sindrome da 

burnout e burden.  

Dispositivi a supporto delle funzioni vitali e della 

nutrizione artificiale (nutrizione enterale e 

parenterale, NAD).  



 

Metodi, strumenti e condizioni del prendere in 

cura persone con fragilità o in situazioni di 

svantaggio per cause sociali o patologie 

Le dipendenze patologiche 

Definizione di dipendenza patologica; principali 

tipologie di dipendenze; dipendenza, assuefazione 

e astinenza. Le basi neurobiologiche della 

dipendenza (circuiti neuronali della gratificazione). 

Tabagismo: definizione, effetti del fumo di sigaretta 

sull’organismo, fumo passivo, prevenzione e 

trattamento.  

Alcol: metabolismo, azione neurobiologica, 

tossicità, organi bersaglio, sindrome feto alcolica, 

prevenzione e trattamento dell’alcolismo.  

Le principali sostanze ad azione psicotropa. Le 

nuove forme di dipendenza 

Metodi, strumenti e condizioni del prendere in 

cura persone con fragilità o in situazioni di 

svantaggio per cause sociali o patologie 

Le cure palliative 

 

Cure palliative: definizione, destinatari, finalità ed 

équipe professionale. 

Servizi rivolti ai malati terminali. 
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DISCIPLINA: MATEMATICA 

Testi in adozione: non è stato adottato alcun testo. Sono stati dettati appunti. 

 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Le funzioni e le loro proprietà 
Classificazione delle funzioni e determinazione del 

campo di esistenza 

Funzioni pari e dispari 

Funzioni iniettive, suriettive e biiettive 

Funzioni crescenti e decrescenti 

Il calcolo dei limiti 
Concetto di intorno 

Operazioni con i limiti 

Forme indeterminate 

Calcolo di limiti di funzioni algebriche razionali 

Asintoti (non è stato richiesto l’asintoto obliquo) 

Discontinuità 

Le derivate e le applicazioni 
Definizione di derivata ed interpretazione 

geometrica 

Regole di derivazione: somma, prodotto, quoziente 

e potenza 

Derivata di semplici funzioni composte 

Equazione retta tangente al grafico di una funzione 

in un punto 

Intervalli di monotonia 

Punti di massimo, minimo e flesso a tangente 

orizzontale 

Lo studio di funzione e l’analisi di un grafico 
Studio completo di una funzione e analisi delle 

caratteristiche di una funzione a partire dal grafico 

 

 



 

DISCIPLINA: IRC 

Testi in adozione: Testi in adozione: Religione e religioni, S. Bocchini, EDB 

CONOSCENZE ABILITÀ 

– Ruolo della religione nella società 

contemporanea: secolarizzazione, pluralismo, 

nuovi fermenti religiosi e globalizzazione; 

– identità del cristianesimo in riferimento ai suoi 

documenti fondanti e all’evento centrale della 

nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo; 

– il Concilio Ecumenico Vaticano II come evento 

fondamentale per la vita della Chiesa nel mondo 

contemporaneo; 

– la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e 

della famiglia; scelte di vita, vocazione, 

professione; 

– il magistero della Chiesa su aspetti peculiari della 

realtà sociale, economica, tecnologica. 

– Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie 

scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana 

nel quadro di un dialogo aperto, libero e costruttivo; 

– individuare la visione cristiana della vita umana e 

il suo fine ultimo, in un confronto aperto con quello 

di altre religioni e sistemi di pensiero; 

– riconoscere il rilievo morale delle azioni umane 

con particolare riferimento alle relazioni 

interpersonali, alla vita pubblica e allo sviluppo 

scientifico e tecnologico; 

– riconoscere il valore delle relazioni interpersonali 

e dell’affettività e la lettura che ne dà il 

cristianesimo; 

– usare e interpretare correttamente e criticamente 

le fonti autentiche della tradizione cristiano-

cattolica. 
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13. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Il Consiglio di Classe procede all’attribuzione del credito scolastico sulla base della tabella di cui all’allegato 

A del D.Lgs. 62/2017, dell’art. 15, comma 2 bis, del D.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, comma 1, lettera 

d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150) nonché delle indicazioni fornite dall’O.M. n. 54 del 26.03.2026. 

Criteri adottati dal C.d.C. per l’attribuzione del credito scolastico: il Consiglio di Classe procede in 

conformità ai criteri stabiliti dal Collegio Docenti con propria Delibera n. 19 del 14.05.2025, di seguito 

integralmente riportata: 

“Deliberato dal Collegio dei Docenti il 14.05.2025 (Delibera n. 19)” 

Criteri di assegnazione del Credito Scolastico 
Il “Credito Scolastico” è il punteggio attribuito sulla base della media dei voti ottenuti durante ciascun anno 

scolastico del triennio conclusivo del corso di studi, comprensiva del voto di condotta. In conformità a 

quanto disposto dall’art. 15 (“Attribuzione del credito scolastico”) D. Lgs. 62/2017. 

Il credito scolastico è attribuito sulla base della tabella A), allegata alla suddetta normativa (o 

ss.mm.ii.): 

Tabella A (attualmente in vigore) allegata al D.Lgs. 62/2017 

Media dei 
voti 

Fasce di 
credito 
III anno 

Fasce di 
credito 
IV anno 

Fasce di 
credito 
V anno 

M<6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M≤7 8-9 9-10 10-11 

7<M≤8 9-10 10-11 11-12 

8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

    *Per M si intende la media dei voti risultante dallo scrutinio 

 L’attribuzione del punteggio massimo o minimo, nell’ambito della fascia di corrispondenza della media dei 

voti conseguiti, viene deliberata dal Consiglio di Classe secondo i seguenti criteri, in alternativa tra loro: 

1.   per una media dei voti il cui decimale sia uguale o superiore a 0,50, il credito attribuito è quello 

massimo della banda di oscillazione nell’ambito della fascia di corrispondenza; 

2.   per una media dei voti il cui decimale sia inferiore a 0,50, il credito attribuito è quello massimo 

della banda di oscillazione nell’ambito della fascia di corrispondenza prevista dalla normativa 

vigente, in presenza del seguente indicatore: 



 
      “assiduità della frequenza, interesse, impegno nella partecipazione al dialogo educativo”. 

Nell’attribuzione di tale indicatore, il Consiglio di Classe tiene altresì conto della frequenza e 

partecipazione, debitamente documentati, alle attività rientranti nella FSL ed alla relativa ricaduta 

sugli apprendimenti disciplinari. 

A tal fine, il Tutor Aula FSL fornisce al Consiglio di Classe gli elementi necessari per procedere 

all’assegnazione. 

3.   In presenza di sospensione del giudizio viene attribuito, indipendentemente dal valore che 

assume il decimale della media, il punteggio minimo della banda di oscillazione, nell’ambito 

della fascia di corrispondenza prevista dalla normativa vigente. 

4.   L’eventuale adozione, da parte del Consiglio di Classe, di criteri/indicatori differenti da quelli su 

riportati deve essere debitamente e dettagliatamente documentata, motivata e verbalizzata. 

A decorrere dall’a.s. 2024/2025, il punteggio più alto della fascia di attribuzione del credito scolastico 

spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di 

comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi (art. 15, comma 2 bis, del d.lgs. 62/2017, 

introdotto dall’art. 1, comma 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150). 

   Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Maria Enrica Cavallari  

Documento firmato digitalmente 
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I sottoscritti, docenti della classe 5DPS, dichiarano di aver concordato i contenuti e le affermazioni del presente 

documento, risultato dalla discussione e dalla collaborazione del Consiglio di classe in linea con il P.T.O.F. e dietro 

indicazioni del Collegio dei Docenti. 

    Carmagnola lì, 15 Maggio 2026                                                                     Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                                Prof.ssa Maria Enrica Cavallari

PROF. DOCENTE DI FIRMA 

Aggero Valentina Diritto, Economia e  Tecnica Ammin.va 

del settore Socio-Sanitario, Educazione 

Civica 

 

Dalicco Umberto Psicologia Generale ed Applicata, 

Educazione Civica 
 

Mahagna Elisa Lingua Inglese, Educazione Civica  

Mana Erica Metodologie Operative, Educazione 

Civica 
 

Maresca Flavia Lingua Francese, Educazione Civica 
 

Rimonda Francesca Scienze Motorie e Sportive, Educazione 

Civica 
 

Ponte Irene Lingua e Letteratura Italiana, 

Educazione Civica 
 

Ponte Irene Storia, Educazione Civica 
 

Nicolini Nicola Igiene e Cultura Medico-Sanitaria, 

Educazione Civica 
 

Tamietti Cinzia Matematica, Educazione Civica  

Perlo Riccardo  IRC  

Quaglia Maria Cristina Sostegno   

Lupo Chiara Sostegno  

Trovati Agnese Sostegno  



 

ALLEGATO N.1 GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 

Prima Prova Esame di Stato 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A 
(Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 

 

INDICATORI GENERALI   
DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) 
  

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto confuse 

ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza testuale complete Adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

presente e 

completa 
Adeguate 

poco presente e 

parziale 
scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 
sintassi) 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e alcuni 

errori non gravi); 

complessivamente 
presente 

parziale (con 

imprecisioni e alcuni 
errori gravi); parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e molti 
errori gravi); 

scarso 

assente;assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

presenti Adeguate parzialmente presenti scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi critici e 
valutazione personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente presenti 

e/o 

parzialmente corrette 

scarse 

e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 
     

INDICATORI SPECIFICI   
DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 
  

 10 8 6 4 2 

Rispetto dei vincoli posti dalla 

consegna (ad esempio, 

indicazioni di massima circa 

la lunghezza del testo – se 

presenti – o indicazioni circa 

la forma parafrasata o 

sintetica della rielaborazione) 

completo Adeguato parziale/incompleto scarso assente 

 15 12 9 6 3 
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Capacità di comprendere il 
testo nel senso complessivo e 

nei suoi snodi tematici e 
stilistici 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 5 4 3 2 1 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 

Interpretazione corretta e 

articolata del testo 
presente 

nel complesso 

presente 
parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 
     

 

PUNTEGGIO TOTALE 

 

     

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 

(divisione per 5 + arrotondamento).  

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B 

(Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

 

INDICATORI GENERALI 
  DESCRITTORI 

(MAX 60 pt)  

 

  10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del  

testo  

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 
puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto 

confuse ed impuntuali 

  10 8 6 4 2 

Coesione  e  coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

  10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza  

lessicale  

presente e 

completa 
adeguate 

poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

  10 8 6 4 2 



 

Correttezza grammaticale  

(ortografia, morfologia, 

sintassi) 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivamente 

presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi); parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori 
gravi); 

scarso 

assente; assente 

  10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali  

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

  10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 

personale  

presenti e 
corrette 

nel complesso 

presenti e corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 
corrette 

scarse 

e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI SPECIFICI    
DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 
  

  20 16 12 8 4 

Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni 

presenti nel testo  

proposto  

presente 
nel complesso 

presente 
parzialmente 

presente 

scarsa e/o nel 

complesso 
scorretta 

scorretta 

  10 8 6 4 3 

Capacità di sostenere 

con coerenza un 
percorso ragionato 
adoperando connettivi 

pertinenti  

soddisfacente adeguata parziale scarsa assente 

  10 8 6 4 2 

Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 

l’argomentazione  

presenti 
nel complesso 

presenti 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 

          

 

PUNTEGGIO TOTALE 

 

      

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 

(divisione per 5 + arrotondamento).   
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C  
(Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

 

INDICATORI GENERALI    
DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) 
  

  10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del  

testo  

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 
puntuali 

confuse ed impuntuali 

del tutto 

confuse ed 
impuntuali 

  10 8 6 4 2 

Coesione  e  coerenza  

testuale  
complete adeguate parziali scarse assenti 

  10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza  

lessicale  

presente e 
completa 

adeguate 
poco presente e 

parziale 
scarse assenti 

  10 8 6 4 2 

Correttezza grammaticale  

(ortografia, morfologia, 

sintassi) 

completa; 
presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivament
e presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi); parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori gravi); 

scarso 

assente; assente 

  10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali  

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

  10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 
personale  

presenti e 
corrette 

nel complesso 

presenti e 
corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 
corrette 

scarse 

e/o scorrette 
 

assenti 

PUNTEGGIO  PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI SPECIFICI    
DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 
  

  10 8 6 4 2 



 

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione del titolo e  

dell’eventuale  

suddivisione in paragrafi  

completa adeguata parziale scarsa assente 

  20 16 12 8 4 

Sviluppo ordinato e  

lineare dell’esposizione  
presente 

nel complesso 
presente 

parziale scarso assente 

  10 8 6 4 2 

Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei  

riferimenti culturali  

presenti 
nel complesso 

presenti 

parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 

          

 

PUNTEGGIO TOTALE  

  

      

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 

(divisione per 5 + arrotondamento).  

 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE allievi con DSA e ALLIEVI CON DISABILITA’ 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A  
(Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 

 

INDICATORI GENERALI   
DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) 
  

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

efficaci e 

puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 
puntuali 

confuse ed 

impuntuali 

del tutto confuse 

ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza 

testuale 
complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza  e  padronanza 

lessicale 

presente e 

completa 
adeguate 

poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
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Correttezza grammaticale 

(morfologia, sintassi) 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivament
e presente 

parziale (con 

imprecisioni e 
alcuni errori gravi); 

parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 
molti errori gravi); 

scarso 

assente; assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi critici 

e valutazione personale 

presenti e 

corrette 

nel complesso 

presenti e corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse 

e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 
     

INDICATORI SPECIFICI   
DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 
  

 10 8 6 4 2 

Rispetto dei vincoli posti 

dalla consegna (ad 

esempio, indicazioni di 

massima circa la lunghezza 

del testo – se presenti – o 

indicazioni circa la forma 

parafrasata o sintetica della 

rielaborazione) 

completo adeguato 
parziale/incomplet

o 
scarso assente 

 15 12 9 6 3 

Capacità di comprendere il 

testo nel senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 5 4 3 2 1 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica (se 
richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

presente 
nel complesso 

presente 
parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 
     

 

PUNTEGGIO TOTALE 

 

     



 
NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 

(divisione per 5 + arrotondamento).  

  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B  
(Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

 

INDICATORI GENERALI 
  DESCRITTORI 

(MAX 60 pt)  

 

  10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del  

testo  

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 
puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto 

confuse ed 
impuntuali 

  10 8 6 4 2 

Coesione  e  coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

  10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza  

lessicale  

presente e 

completa 
adeguate 

poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

  10 8 6 4 2 

Correttezza grammaticale  

(morfologia, sintassi) 

completa; 
presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivamente 
presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 
gravi); parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori 
gravi); scarso 

assente; assente 

  10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

  10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale  

presenti e 

corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse 

e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 
     

INDICATORI SPECIFICI    
DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 
  

  20 16 12 8 4 
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Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni 

presenti nel testo  

proposto  

presente 
nel complesso 

presente 
parzialmente 

presente 

scarsa e/o nel 

complesso scorretta 
scorretta 

  10 8 6 4 3 

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 

ragionato adoperando 
connettivi pertinenti  

soddisfacente adeguata parziale scarsa assente 

  10 8 6 4 2 

Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione  

presenti 
nel complesso 

presenti 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 

          

 

PUNTEGGIO TOTALE 

 

      

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 

(divisione per 5 + arrotondamento).   

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C  
(Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

 

INDICATORI GENERALI    
DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) 
  

  10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del  

testo  

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 
puntuali 

confuse ed 

impuntuali 

del tutto 

confuse ed 
impuntuali 

  10 8 6 4 2 

Coesione  e  coerenza  

testuale  
complete adeguate parziali scarse assenti 

  10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza  

lessicale  

presente e 
completa 

adeguate 
poco presente e 

parziale 
scarse assenti 



 

  10 8 6 4 2 

Correttezza grammaticale  

(morfologia, sintassi) 

completa; 
presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivamente 
presente 

parziale (con 

imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi); parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 
molti errori 

gravi); scarso 

assente; assente 

  10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

  10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale  

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 
corrette 

scarse 

e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 
     

INDICATORI SPECIFICI    
DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 
  

  10 8 6 4 2 

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione del titolo e  

dell’eventuale  

suddivisione in paragrafi  

completa adeguata parziale scarsa assente 

  20 16 12 8 4 

Sviluppo ordinato e  

lineare dell’esposizione  
presente 

nel complesso 
presente 

parziale scarso assente 

  10 8 6 4 2 

Correttezza e articolazione 

delle conoscenze e dei  

riferimenti culturali  

presenti 
nel complesso 

presenti 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 

          

 

PUNTEGGIO TOTALE  

  

      

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 

(divisione per 5 + arrotondamento).  
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Seconda Prova Esame di Stato 

Indirizzo Professionale “Servizi per la sanità e l’assistenza sociale” 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi  

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) e  
Descrittori (correlati alla performance della prova) 

Punteggio 
massimo 

Utilizzo del patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 
secondo le esigenze comunicative del contesto professionale. 

4 

Il candidato possiede un insufficiente patrimonio lessicale ed espressivo della 
lingua italiana secondo le esigenze comunicative del contesto professionale.  

1 

Il candidato possiede un sufficiente patrimonio lessicale ed espressivo della 
lingua italiana secondo le esigenze comunicative del contesto professionale.  

2 

Il candidato possiede un buon patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 
italiana secondo le esigenze comunicative del contesto professionale.  

3 

Il candidato possiede un completo ed esaustivo patrimonio lessicale ed 
espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative del contesto 
professionale.  

4 

Punteggio attribuito  

Utilizzo di una struttura logico espositiva coerente a quanto richiesto dalla 
tipologia di prova. 

3 

La traccia non è completa, né corretta in molti punti per quanto riguarda i 
riferimenti alle discipline inerenti la prova.  

1 

La traccia è completa, sufficientemente corretta e coerente per quanto riguarda 
i riferimenti alle discipline inerenti la prova. 

2 

La traccia è completa, corretta e coerente per quanto riguarda i riferimenti alle 
discipline inerenti la prova. 

3 

Punteggio attribuito  

Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali di 
riferimento della prova. 

5 

Il candidato ha una conoscenza insufficiente dei nuclei fondanti della/e 
disciplina/e caratterizzante/i l’indirizzo di studi.  

1 



 

Il candidato ha una conoscenza sufficiente dei nuclei fondanti della/e 
disciplina/e caratterizzante/i l’indirizzo di studi. 

2 

Il candidato ha una buona conoscenza dei nuclei fondanti della/e disciplina/e 
caratterizzante/i l’indirizzo di studi. 

3 

Il candidato ha una discreta conoscenza dei nuclei fondanti della/e disciplina/e 
caratterizzante/i l’indirizzo di studi. 

4 

Il candidato ha un’ottima conoscenza dei nuclei fondanti della/e disciplina/e 
caratterizzante/i l’indirizzo di studi. 

5 

Punteggio attribuito  

Ricorso agli aspetti delle competenze professionali specifiche utili a 
conseguire le finalità dell’elaborato. 

8 

Il candidato non possiede alcuna padronanza delle competenze professionali 

specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova. Non riesce a lavorare 

in modo autonomo e responsabile in contesti né conosciuti, né nuovi.  

1 

Il candidato possiede un’insufficiente padronanza delle competenze 

professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova. Non 

riesce a lavorare in modo autonomo e responsabile in contesti né conosciuti, 

né nuovi.  

2-3 

Il candidato possiede una sufficiente padronanza delle competenze 

professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova. 

Sa lavorare in modo autonomo e responsabile in contesti conosciuti o nuovi, 

se supportato inizialmente da una guida esperta. 

4 

Il candidato possiede una discreta padronanza delle competenze 

professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova. 

Riesce a lavorare in modo autonomo e responsabile in contesti conosciuti o 

nuovi. 

5-6 

Il candidato possiede una buona padronanza delle competenze professionali 

specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova. 

Riesce a lavorare in modo autonomo, responsabile e con senso critico, in 

contesti conosciuti o nuovi. 

6-7 

Il candidato possiede un’ottima padronanza delle competenze professionali 

specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova. 

Riesce a lavorare in modo autonomo, responsabile e con senso critico, in 

contesti conosciuti o nuovi. 

8 

Punteggio attribuito  

PUNTEGGIO TOTALE /20 
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Seconda Prova Esame di Stato 

Indirizzo Professionale “Servizi per la sanità e l’assistenza sociale” 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi  

DSA e Allievi con disabilità  

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) e  
Descrittori (correlati alla performance della prova) 

Punteggio 
massimo 

Utilizzo del patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 
secondo le esigenze comunicative del contesto professionale. 

3 

Il candidato possiede un insufficiente patrimonio lessicale ed espressivo della 
lingua italiana secondo le esigenze comunicative del contesto professionale.  

1 

Il candidato possiede un sufficiente patrimonio lessicale ed espressivo della 
lingua italiana secondo le esigenze comunicative del contesto professionale.  

2 

Il candidato possiede un buon patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 
italiana secondo le esigenze comunicative del contesto professionale.  

2,5 

Il candidato possiede un completo ed esaustivo patrimonio lessicale ed 
espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative del contesto 
professionale.  

3 

Punteggio attribuito  

Utilizzo di una struttura logico espositiva coerente a quanto richiesto dalla 
tipologia di prova. 

2 

La traccia non è completa, né corretta in molti punti per quanto riguarda i 
riferimenti alle discipline inerenti la prova.  

1 

La traccia è completa, sufficientemente corretta e coerente per quanto riguarda 
i riferimenti alle discipline inerenti la prova. 

1,5 

La traccia è completa, corretta e coerente per quanto riguarda i riferimenti alle 
discipline inerenti la prova. 

2 

Punteggio attribuito  



 

Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali di 
riferimento della prova. 

6 

Il candidato ha una conoscenza insufficiente dei nuclei fondanti della/e 
disciplina/e caratterizzante/i l’indirizzo di studi.  

1-2 

Il candidato ha una conoscenza sufficiente dei nuclei fondanti della/e 
disciplina/e caratterizzante/i l’indirizzo di studi. 

3 

Il candidato ha una buona conoscenza dei nuclei fondanti della/e disciplina/e 
caratterizzante/i l’indirizzo di studi. 

4 

Il candidato ha un’ottima conoscenza dei nuclei fondanti della/e disciplina/e 
caratterizzante/i l’indirizzo di studi. 

5-6 

Punteggio attribuito  

Ricorso agli aspetti delle competenze professionali specifiche utili a 
conseguire le finalità dell’elaborato. 

9 

Il candidato non possiede alcuna padronanza delle competenze professionali 

specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova. Non riesce a lavorare 

in modo autonomo e responsabile in contesti né conosciuti, né nuovi.  

1 

      Il candidato possiede una insufficiente padronanza delle competenze 

professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova. Non 

riesce a lavorare in modo autonomo e responsabile in contesti né 

conosciuti, né nuovi.  

2-3 

      Il candidato possiede una sufficiente padronanza delle competenze 

professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova. 

      Sa lavorare in modo autonomo e responsabile in contesti conosciuti o 

nuovi, se supportato inizialmente da una guida esperta. 

4-5 

      Il candidato possiede una buona padronanza delle competenze 

professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova. 

      Riesce a lavorare in modo autonomo e responsabile in contesti conosciuti 

o nuovi. 

6-7 

      Il candidato possiede un’ottima padronanza delle competenze 

professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova. 

      Riesce a lavorare in modo autonomo, responsabile e con senso critico, in 

contesti conosciuti o nuovi. 

8-9 

Punteggio attribuito  

PUNTEGGIO TOTALE /20 
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Indirizzo Professionale “Servizi per la sanità e l’assistenza sociale”  

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi per il PRODOTTO UDA 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL PRODOTTO 

INDICATORI 4-5 6 7-8 9-10 

Correttezza 
rispetto alla 
consegna 

Prodotto poco 
corretto 

Prodotto corretto in 
parte 

Prodotto 
abbastanza 
corretto 

Prodotto 
pienamente 
corretto 

Originalità del 
prodotto 

Prodotto poco 
significativo e privo 
di originalità 

Prodotto semplice 
e poco originale 

Prodotto 
significativo e 
abbastanza 
originale 

Prodotto ricco, 
significativo e 
originale  

Conoscenza dei 
contenuti 
presenti nel 
prodotto 

Scarsa o parziale 
conoscenza dei 
contenuti 

Conoscenza dei 
contenuti 
essenziali 

Conoscenza più 
che soddisfacente 
dei contenuti 
fondamentali 

Ampia e 
approfondita 
conoscenza dei 
contenuti 

Giudizio 
complessivo 

Il prodotto presenta 
varie imperfezioni, 
una struttura poco 
coerente e denota 
un basso livello di 
competenza  

Il prodotto risulta 
semplice, 
essenziale ed 
abbastanza 
corretto, perciò 
dimostra la 
capacità di 
utilizzare 
conoscenze e 
abilità richieste 

Il prodotto risulta 
essere ben 
sviluppato ed in 
gran parte corretto, 
perciò dimostra il 
raggiungimento di 
un buon livello di 
padronanza della 
competenza 
richiesta 

Il prodotto risulta 
essere significativo 
ed originale, 
corretto e ben 
strutturato, perciò 
dimostra un’ottima 
padronanza della 
competenza 
richiesta 

Punteggio attribuito     

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO N.2 SIMULAZIONI PRIMA E SECONDA PROVA ESAME DI STATO 

SIMULAZIONE Prima Prova Esame di Stato 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 

Cesare Pavese, La notte, in Le poesie, introduzione di Tiziano Scarpa, Einaudi, Torino, 1998, pag. 88. 

Ma la notte ventosa, la limpida notte 

che il ricordo sfiorava soltanto, è remota, è 

un ricordo. Perduta una calma stupita 

fatta anch’essa di foglie e di nulla. Non resta, 

di quel tempo di là dai ricordi, che un vago 

ricordare. 

Talvolta ritorna nel giorno 

nell’immobile luce del giorno d’estate, 

quel remoto stupore. 

Per la vuota finestra 

il bambino guardava la notte sui colli 

freschi e neri, e stupiva di trovarli ammassati: 

vaga e limpida immobilità. Fra le foglie 

che stormivano al buio, apparivano i colli 

dove tutte le cose del giorno, le coste 

e le piante e le vigne, eran nitide e morte 

e la vita era un’altra, di vento, di cielo, 

e di foglie e di nulla. 

Talvolta ritorna 

nell’immobile calma del giorno il ricordo 

di quel vivere assorto, nella luce stupita. 

 

[16 aprile 1938] 

 

La lirica proposta è tratta dalla prima raccolta poetica Lavorare stanca di Cesare Pavese (1908-1950), 

pubblicata nell’edizione definitiva nel 1943. 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

 

● Sintetizza il contenuto della lirica e individuane i temi. 

● Quali immagini utilizza il poeta per rappresentare la natura e quali sensazioni esse suscitano? 

● Per quale motivo, a tuo parere, viene richiamata da Pavese la presenza umana attraverso un 

bambino? 

● Nel testo sono presenti alcune immagini metaforiche: cosa rappresenta ‘la vuota finestra’? 
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Interpretazione 

 

Proponi un’interpretazione della poesia, confrontandola con altri componimenti dell’autore da te conosciuti 

o con altri testi o opere d’arte di altri autori nei quali ritrovi corrispondenze o relazioni. 

Elabora una tua riflessione sulle modalità con cui la poesia, o l’arte in generale, evoca il tempo dei ricordi. 

 

PROPOSTA A2 

Giovanni Verga, Nedda. Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 1977, pp. 40-41 e 58-59. 

Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con Janu, un giovane contadino che ha 

contratto la malaria. Quando Nedda resta incinta, Janu promette di sposarla; poi, nonostante sia indebolito 

per la febbre, si reca per la rimondatura degli olivi a Mascalucia, dove è vittima di un incidente sul lavoro. 

Nel brano qui proposto Verga, dopo aver tratteggiato la condizione di vita di Nedda, narra della morte di 

Janu e della nascita della loro figlia. 

«Era una ragazza bruna, vestita miseramente; aveva quell’attitudine timida e ruvida che danno la miseria e 

l’isolamento. Forse sarebbe stata bella, se gli stenti e le fatiche non ne avessero alterato profondamente 

non solo le sembianze gentili della donna, ma direi anche la forma umana. I suoi capelli erano neri, folti, 

arruffati, appena annodati con dello spago; aveva denti bianchi come avorio, e una certa grossolana 

avvenenza di lineamenti che rendeva attraente il suo sorriso. Gli occhi erano neri, grandi, nuotanti in un 

fluido azzurrino, quali li avrebbe invidiati una regina a quella povera figliuola raggomitolata sull’ultimo 

gradino della scala umana, se non fossero stati offuscati dall’ombrosa timidezza della miseria, o non 

fossero sembrati stupidi per una triste e continua rassegnazione. Le sue membra schiacciate da pesi 

enormi, o sviluppate violentemente da sforzi penosi erano diventate grossolane, senza esser robuste. Ella 

faceva da manovale, quando non aveva da trasportare sassi nei terreni che si andavano dissodando, o 

portava dei carichi in città per conto altrui, o faceva di quegli altri lavori più duri che da quelle parti stimansi1 

inferiori al còmpito dell’uomo. La vendemmia, la messe2, la raccolta delle olive, per lei erano delle feste, dei 

giorni di baldoria, un passatempo, anziché una fatica. È vero bensì che fruttavano appena la metà di una 

buona giornata estiva da manovale, la quale dava 13 bravi soldi! I cenci sovrapposti in forma di vesti 

rendevano grottesca quella che avrebbe dovuto essere la delicata bellezza muliebre. L’immaginazione più 

vivace non avrebbe potuto figurarsi che quelle mani costrette ad un’aspra fatica di tutti i giorni, a raspar fra 

il gelo, o la terra bruciante, o i rovi e i crepacci, che quei piedi abituati ad andar nudi nella neve e sulle 

roccie infuocate dal sole, a lacerarsi sulle spine, o ad indurirsi sui sassi, avrebbero potuto esser belli. 

Nessuno avrebbe potuto dire quanti anni avesse cotesta creatura umana; la miseria l’aveva schiacciata da 

bambina con tutti gli stenti che deformano e induriscono il corpo, l’anima e l’intelligenza. - Così era stato di 

sua madre, così di sua nonna, così sarebbe stato di sua figlia. [ ...] 

Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran cicaleccio per la strada. Si affacciò al muricciolo, e vide in mezzo ad 

un crocchio di contadini e di comari Janu disteso su di una scala a piuoli, pallido come un cencio lavato, e 

colla testa fasciata da un fazzoletto tutto sporco di sangue. Lungo la via dolorosa, prima di giungere al suo 

                                                        
1 stimansi: si stima, si considera. 
2 messe: il raccolto dei cereali. 



 
casolare, egli, tenendola per mano, le narrò come, trovandosi così debole per le febbri, era caduto da 

un’alta cima, e s’era concio3 a quel modo. – Il cuore te lo diceva – mormorava con un triste sorriso. - Ella 

l’ascoltava coi suoi grand’occhi spalancati, pallida come lui, e tenendolo per mano. Il domani egli morì. [ …] 

Adesso, quando cercava del lavoro, le ridevano in faccia, non per schernire la ragazza colpevole, ma 

perché la povera madre non poteva più lavorare come prima. Dopo i primi rifiuti, e le prime risate, ella non 

osò cercare più oltre, e si chiuse nella sua casipola4, al pari di un uccelletto ferito che va a rannicchiarsi nel 

suo nido. Quei pochi soldi raccolti in fondo alla calza se ne andarono l’un dopo l’altro, e dietro ai soldi la 

bella veste nuova, e il bel fazzoletto di seta. Lo zio Giovanni la soccorreva per quel poco che poteva, con 

quella carità indulgente e riparatrice senza la quale la morale del curato è ingiusta e sterile, e le impedì così 

di morire di fame. Ella diede alla luce una bambina rachitica e stenta; quando le dissero che non era un 

maschio pianse come aveva pianto la sera in cui aveva chiuso l’uscio del casolare dietro al cataletto5 che 

se ne andava, e s’era trovata senza la mamma; ma non volle che la buttassero alla Ruota6.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

● Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

● Individua nel brano i principali elementi riferibili al Verismo, di cui l’autore è stato in Italia il principale 

esponente. 

● Quali espedienti narrativi e stilistici utilizza l’autore nella descrizione fisica della protagonista e quali 

effetti espressivi sono determinati dal suo procedimento descrittivo? 

● Quali sono le conseguenze della morte di Janu per Nedda? 

● Le caratteristiche psicologiche della protagonista divengono esplicite nelle sue reazioni alla nascita 

della figlia. Prova a individuarle, commentando la conclusione del brano. 

Interpretazione 

Il tema degli “ultimi” è ricorrente nella letteratura e nelle arti già nel XIX secolo. Si può affermare che Nedda 

sia la prima di quelle dolenti figure di “vinti” che Verga ritrarrà nei suoi romanzi; prova a collegare e 

confrontare questo personaggio e la sua drammatica storia con uno o più dei protagonisti del Ciclo dei vinti. 

In alternativa, esponi le tue considerazioni sulla tematica citata facendo ricorso ad altri autori ed opere a te 

noti. 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Gherardo Colombo, Liliana Segre, La sola colpa di essere nati, Garzanti, Milano, 2021, 

pp. 25-27. 

«Quando, per effetto delle leggi razziali, fui espulsa dalla scuola statale di via Ruffini, i miei pensarono di 

iscrivermi a una scuola ebraica non sapendo più da che parte voltarsi. Alla fine decisero di mandarmi a una 

scuola cattolica, quella delle Marcelline di piazza Tommaseo, dove mi sono trovata molto bene, perché le 

suore erano premurose e accudenti. Una volta sfollati a Inverigo, invece, studiavo con una signora che 

                                                        
3 concio: conciato, ridotto 
4 casipola: casupola, piccola casa 
5 cataletto: il sostegno della bara durante il trasporto. 
6 Ruota: meccanismo girevole situato nei conventi o negli ospedali dove venivano posti i neonati abbandonati 
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veniva a darmi lezioni a casa. L’espulsione la trovai innanzitutto una cosa assurda, oltre che di una gravità 

enorme! Immaginate un bambino che non ha fatto niente, uno studente qualunque, mediocre come me, nel 

senso che non ero né brava né incapace; ero semplicemente una bambina che andava a scuola molto 

volentieri perché mi piaceva stare in compagnia, proprio come mi piace adesso. E da un giorno all’altro ti 

dicono: «Sei stata espulsa!». È qualcosa che ti resta dentro per sempre. «Perché?» domandavo, e 

nessuno mi sapeva dare una risposta. Ai miei «Perché?» la famiglia scoppiava a piangere, chi si soffiava il 

naso, chi faceva finta di dover uscire dalla stanza. Insomma, non si affrontava l’argomento, lo si evitava. E 

io mi caricavo di sensi di colpa e di domande: «Ma cosa avrò fatto di male per non poter più andare a 

scuola? Qual è la mia colpa?». Non me ne capacitavo, non riuscivo a trovare una spiegazione, per quanto 

illogica, all’esclusione. Sta di fatto che a un tratto mi sono ritrovata in un mondo in cui non potevo andare a 

scuola, e in cui contemporaneamente succedeva che i poliziotti cominciassero a presentarsi e a entrare in 

casa mia con un atteggiamento per nulla gentile. E anche per questo non riuscivo a trovare una ragione. 

Insieme all’espulsione da scuola, ricordo l’improvviso silenzio del telefono. Anche quello è da considerare 

molto grave. Io avevo una passione per il telefono, passione che non ho mai perduto. Non appena 

squillava correvo nel lungo corridoio dalla mia camera di allora per andare a rispondere. A un tratto ha 

smesso di suonare. E quando lo faceva, se non erano le rare voci di parenti o amici con cui conservavamo 

una certa intimità, ho addirittura incominciato a sentire che dall’altro capo del filo mi venivano indirizzate 

minacce: «Muori!», «Perché non muori?», «Vattene!» mi dicevano. Erano telefonate anonime, 

naturalmente. Dopo tre o quattro volte, ho riferito la cosa a mio papà: «Al telefono qualcuno mi ha detto 

“Muori!”». Da allora mi venne proibito di rispondere. Quelli che ci rimasero vicini furono davvero pochissimi. 

Da allora riservo sempre grande considerazione agli amici veri, a quelli che in disgrazia non ti 

abbandonano. Perché i veri amici sono quelli che ti restano accanto nelle difficoltà, non gli altri che magari 

ti hanno riempito di regali e di lodi, ma che in effetti hanno approfittato della tua ospitalità. C’erano quelli 

che prima delle leggi razziali mi dicevano: «Più bella di te non c’è nessuno!». Poi, dopo la guerra, li 

rincontravo e mi dicevano: «Ma dove sei finita? Che fine hai fatto? Perché non ti sei fatta più sentire?». Se 

uno è sulla cresta dell’onda, di amici ne ha quanti ne vuole. Quando invece le cose vanno male le persone 

non ti guardano più. Perché certo, fa male alzare la cornetta del telefono e sentirsi dire «Muori!» da un 

anonimo. Ma quanto è doloroso scoprire a mano a mano tutti quelli che, anche senza nascondersi, non ti 

vedono più. È proprio come in quel terribile gioco tra bambini, in cui si decide, senza dirglielo, che uno di 

loro è invisibile. L’ho sempre trovato uno dei giochi più crudeli. Di solito lo si fa con il bambino più piccolo: il 

gruppo decide che non lo vede più, e lui inizia a piangere gridando: «Ma io sono qui!». Ecco, è quello che è 

successo a noi, ciascuno di noi era il bambino invisibile.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

● Riassumi il contenuto del brano senza ricorrere al discorso diretto. 

● Perché Liliana Segre considera assurda e grave la sua espulsione dalla scuola? 

● Liliana Segre paragona l’esperienza determinata dalle leggi razziali con il gioco infantile del 

“bambino invisibile”: per quale motivo utilizza tale similitudine? 

● Nell’evocare i propri ricordi la senatrice allude anche ai sensi di colpa da lei provati rispetto alla 

situazione che stava vivendo: a tuo parere, qual era la loro origine? 



 
Produzione 

Liliana Segre espone alcune sue considerazioni personali che evidenziano il duplice aspetto della 

discriminazione - istituzionale e relazionale - legata alla emanazione delle “leggi razziali”; inquadra i ricordi 

della senatrice nel contesto storico nazionale e internazionale dell’epoca, illustrando origine, motivazioni e 

conseguenze delle suddette leggi. Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano anche 

con eventuali riferimenti ad altri contesti storici. Argomenta le tue considerazioni sulla base di quanto hai 

appreso nel corso dei tuoi studi ed elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso 

coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno Treccani. E serve per respirare, in 

Avvenire, martedì 17 dicembre 2024, (https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani). 

«Una parola che esprime attenzione, gusto dell’incontro, stima. Che anche quando introduce un attacco 

verbale, non alza i toni del discorso, anzi sembra voler prendere le distanze da quanto sarà detto subito 

dopo. L’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani ha scelto “rispetto” come parola del 2024. Una decisione 

che sembra un auspicio, che porta con sé il desiderio di costruire, di usare il dizionario non per demolire chi 

abbiamo di fronte ma per provare a capirne le ricchezze, le potenzialità. Perché se è vero che le parole 

possono essere pietre, è altrettanto giusto sottolineare come siano in grado di diventare il cemento 

necessario a edificare case solide e confortevoli, la colla capace di tenere insieme una relazione a rischio 

di rottura. «Il termine rispetto, continuazione del latino respectus – spiegano Valeria Della Valle e Giuseppe 

Patota, condirettori del Vocabolario Treccani – va oggi rivalutato e usato in tutte le sue sfumature, proprio 

perché la mancanza di rispetto è alla base della violenza esercitata quotidianamente nei confronti delle 

donne, delle minoranze, delle istituzioni, della natura e del mondo animale». E la conferma arriva proprio 

dai termini che rimandano al significato opposto, tutti concetti orientati a distruggere le relazioni, a demolire 

gli altri: indifferenza (che spesso fa più male dell’odio), noncuranza, sufficienza fino ad arrivare 

all’insolenza, al disprezzo, allo spregio. […] Rispettare è tutt’altro, affonda le sue radici in respicere che, 

letteralmente significa guardare di nuovo, guardare indietro, cioè richiama il dovere di non cedere alla 

smania del giudizio immediato figlio dell’emotività, che non tiene conto delle storie delle persone, delle loro 

battaglie interiori. Occorre, invece, allenarsi alla bellezza del prendersi cura, del fare attenzione, del 

preoccuparsi per la vita altrui, così che la comunità possa crescere in armonia facendo assaporare in chi 

ne fa parte il gusto dell’appartenenza alla medesima famiglia umana.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

● Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali. 

● Con quali argomenti l’autore sostiene l’importanza del ‘rispetto’? 

● Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che quotidianamente negano il rispetto: 

riportane gli esempi più significativi. 

● Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti per opporsi alla mancanza di 

rispetto. 

Produzione 

https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani
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Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, confrontati criticamente con il 

contenuto del brano proposto ed elabora un testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica 

trattata, motivando le tue riflessioni. Organizza il tuo elaborato in modo tale che gli snodi della tua 

esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora Rivista (online), 

25 novembre 2024. 

«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza naturale è 

incarnata in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che hanno gli umani in quanto 

viventi, come ogni altro organismo, e che le macchine non possono avere. Nasciamo dotati della volontà, 

siamo dominati dalla nostra oppure ci riscopriamo paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così 

importante ci dice che l’intelligenza naturale è una mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo in 

prima persona. La macchina, al contrario, non ha volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché 

qualcuno l’ha programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una 

seconda differenza è che tutti gli organismi muoiono e hanno un metabolismo che cerca di differire il più 

possibile questo momento della morte. Questo tentativo di differimento condiziona potentemente la vita 

della mente degli esseri umani nella ricerca di quegli obiettivi di cui sopra, mentre non può fare altrettanto 

con una “mente artificiale”, posto che si possa parlare della mente di un telefonino o di un computer. Quella 

umana è una mente attrezzata che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli 

occhiali, ai tavoli, alle penne e ai fogli di carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia non rispetto 

alle macchine, ma rispetto agli animali non umani, che certo fanno un uso occasionale di attrezzi ma non 

sono un’intera forma di vita governata dal rapporto con la tecnologia. Tramite questo rapporto, la nostra 

mente è capitalizzata proprio perché produciamo memorie sia interne che esterne, attraverso cui riusciamo 

a capitalizzare il sapere e a trasmetterlo alle generazioni successive. Anche questa è una caratteristica che 

non ha nessun tipo di animale non umano, una pedagogia consapevole che ci accompagna per tutta la 

vita. È un capitale di sapere e di verità che appartiene all’umano, senza il quale non ha alcun significato. 

Non si tratta di essere iper-antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel pezzetto 

dell’universo che presenta questo tipo di forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. Tante 

altre forme di vita non hanno il sapere come loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo 

sempre in termini di vantaggi evolutivi. C’è, anzi, rispetto all’umano l’idea che abbia un forte svantaggio 

evolutivo perché non ha un suo mondo proprio e ne abita sempre di diversi: questo fa sì che sia sempre 

esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare, perché non sa che cosa gli succederà l’indomani. Se ci 

pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, mentre un umano non lo è neanche a quaranta o a 

ottant’anni.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

● Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 



 
● Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano? 

● Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo? 

● Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro 

caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi’. 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un testo nel 

quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi 

della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE D’ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Paolo Borsellino, I giovani, la mia speranza, in Epoca, 14 ottobre 1992, pp. 125-126. 

«Sono nato a Palermo e qui ho svolto la mia attività di magistrato. Palermo è una città che a poco a poco, 

negli anni, ha finito per perdere pressoché totalmente la propria identità, nel senso che gli abitanti di questa 

città, o la maggior parte di essi, hanno finito per non riconoscersi più come appartenenti a una comunità 

che ha esigenze e valori uguali per tutti. […] Sono stato più volte portato a considerare quali sono gli 

interessi e i ragionamenti dei miei tre figli, oggi tutti sui vent'anni, rispetto a quello che era il mio modo di 

pensare e di guardarmi intorno quando avevo quindici-sedici anni. A quell’età io vivevo nell’assoluta 

indifferenza del fenomeno mafioso, che allora era grave quanto oggi. […] Invece i ragazzi di oggi (per 

questo citavo i miei figli) sono perfettamente coscienti del gravissimo problema col quale noi conviviamo. E 

questa è la ragione per la quale, allorché mi si domanda qual è il mio atteggiamento, se cioè ci sono motivi 

di speranza nei confronti del futuro, io mi dichiaro sempre ottimista. E mi dichiaro ottimista nonostante gli 

esiti giudiziari tutto sommato non soddisfacenti del grosso lavoro che si è fatto. E mi dichiaro ottimista 

anche se so che oggi la mafia è estremamente potente, perché sono convinto che uno dei maggiori punti di 

forza dell’organizzazione mafiosa è il consenso. È il consenso che circonda queste organizzazioni che le 

contraddistingue da qualsiasi altra organizzazione criminale. Se i giovani oggi cominciano a crescere e a 

diventare adulti, non trovando naturale dare alla mafia questo consenso e ritenere che con essa si possa 

vivere, certo non vinceremo tra due-tre anni. Ma credo che, se questo atteggiamento dei giovani viene 

alimentato e incoraggiato, non sarà possibile per le organizzazioni mafiose, quando saranno questi giovani 

a regolare la società, trovare quel consenso che purtroppo la mia generazione diede e dà in misura 

notevolissima. E questo mi fa essere ottimista.» 

Rifletti, alla luce delle tue esperienze come studente e come cittadino, sul significato profondo di questo 

messaggio del giudice Paolo Borsellino (1940-1992) e sul valore che esso può avere per i giovani, in 

particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente 

titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Anna Meldolesi e Chiara Lalli, L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a 

qualcosa?, in 7-Sette - supplemento settimanale del ‘Corriere della Sera’, 13 dicembre 2024, pag. 12. 

«L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a qualcosa? Una nuova ricerca, pubblicata su 

Science, dimostra che questa reazione emotiva accompagna spesso contenuti discutibili e che chi si 

scandalizza davanti a una presunta ingiustizia non perde tempo a cliccare sui link, per approfondire e 
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verificare. Così, visto che la mente umana può esprimere giornalmente solo un tot di rabbioso disgusto, 

finiamo per sprecarlo su questioni irrilevanti per ignorare invece i temi che davvero meriterebbero la nostra 

irritazione.» 

A partire dai contenuti del testo proposto, traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e 

dalle tue letture, rifletti su questa rilevante caratteristica dei social. Puoi articolare il tuo elaborato in 

paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il 

contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

SIMULAZIONE Seconda Prova Esame di Stato 
 

Indirizzo Professionale “Servizi per la sanità e l’assistenza sociale” 
 

TIPOLOGIA A 
 

Redazione di una relazione professionale sulla base dell’analisi di documenti, tabelle, dati 
 

Nucleo tematico 5: Metodi, strumenti e condizioni del prendere in cura persone con fragilità 
o in situazioni di svantaggio per cause sociali o patologie 

 
Nucleo tematico 8: Inclusione socioculturale di singoli o gruppi, prevenzione e contrasto 
dell’emarginazione e alla discriminazione sociale 

 
“Insieme è meglio” è il titolo di un progetto di educazione sanitaria promosso dalla struttura di 
Neuropsichiatria infantile e dal Servizio di Psicologia dell’Asl TO5 che vedrà la mostra di lavori 
artistici che si chiamerà, appunto: ”Attacchi d’arte” che verrà inaugurata il prossimo 13 giugno 
nella sede di strada Fontaneto 26. I lavori sono stati realizzati dai ragazzi che hanno partecipato ai 
laboratori artistici del progetto di educativa territoriale “insieme è meglio” 

Fonte: https://www.aslto5.piemonte.it/it/evento/attacchi-darte  

Caso clinico: 

La signora Elena, 68 anni, vive sola dopo la recente perdita del marito. Da alcuni mesi riferisce 

crescente ansia, difficoltà ad addormentarsi e frequenti risvegli notturni. Durante la giornata 

presenta agitazione, tensione muscolare, difficoltà di concentrazione e senso costante di 

“allarme”. Il medico curante, dopo la valutazione, formula un sospetto di disturbo d’ansia 

generalizzato (GAD) e prescrive una benzodiazepina a basso dosaggio per due settimane, da 

assumere la sera, al fine di ridurre l’ansia e favorire il sonno. La signora però riferisce di sentirsi 

spesso molto stanca al mattino e, non comprendendo bene i rischi del farmaco, tende talvolta ad 

aumentarne autonomamente la dose. L’operatore socio-sanitario che la segue a domicilio nota 

che la signora: 

● presenta episodi di sonnolenza diurna; 

● ha un aumento del rischio di cadute; 

● riferisce paura di rimanere sola, soprattutto la sera; 

● chiede spesso “qualcosa per stare più tranquilla”. 
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La figlia, preoccupata, chiede informazioni per capire come aiutare la madre a gestire l’ansia, il 

lutto e l’uso corretto del farmaco. 

 

Richieste per lo svolgimento: 

● il candidato presenti la classe delle benzodiazepine, illustrandone caratteristiche generali, 

indicazioni terapeutiche e meccanismo d’azione. 

● il candidato indichi le principali precauzioni d’impiego delle benzodiazepine. 

● il candidato descriva gli effetti indesiderati più frequenti. 

● il candidato indichi le terapie psicologiche (una tradizionale ed una alternativa) e le strategie 

riabilitative che si possono mettere in atto, tenendo conto dell’articolo tratto dal sito dell’ASL 

TO5.  

● il candidato identifichi le principali risorse territoriali a supporto della persona e della famiglia e 

ne descriva il ruolo nell’ambito della rete assistenziale. 

 

Allegati: 

- allegato a 

 

DDD= Defined Daily Dose, in italiano Dose Definita Giornaliera 

 

Dal grafico estrapolato dall’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) il candidato/a ne descriva: 

● L’andamento complessivo del consumo totale di psicofarmaci  



 
● Le differenze tra le tre categorie principali. 

● La distinzione tra spesa pubblica e privata. 

 

- Allegato b 

Gli accertamenti ed i trattamenti sanitari sono di norma volontari. 
Nei casi di cui alla presente legge possono essere disposti dall'autorità sanitaria accertamenti e 
trattamenti sanitari obbligatori, secondo l’art.32 Cost, nel rispetto della dignità della persona. 

Gli accertamenti ed i trattamenti sanitari obbligatori sono disposti con provvedimento del sindaco 
nella sua qualità di autorità sanitaria, su proposta motivata di un medico. 

Il provvedimento con il quale il Sindaco dispone il trattamento sanitario obbligatorio in condizioni di 
degenza ospedaliera deve essere notificato, entro 48 ore dal ricovero, tramite messo comunale, al 
giudice tutelare nella cui circoscrizione rientra il Comune.  
 
(GU n.360 del 28-12-1978 - Suppl. Ordinario) 

Alla luce degli stralci normativi forniti, il candidato: 

● ne individui la fonte normativa; 

● indichi in cosa consista il TSO, facendo opportuno riferimento alla L. 180/1978 e al suo 

contributo alla riforma dell’assistenza psichiatrica in Italia; 

● si soffermi sul procedimento che conduce al provvedimento finale del giudice tutelare, 

richiamando il recente intervento della Corte costituzionale in materia di TSO. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/1978/12/28/360/so/0/sg/pdf
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SIMULAZIONE Seconda Prova Esame di Stato 

Indirizzo Professionale “Servizi per la sanità e l’assistenza sociale” - TIPOLOGIA B 

Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area professionale (caso 
aziendale/caso professionale) 

Nucleo tematico 1: Metodi di progettazione e  relative  azioni  di  pianificazione, gestione, valutazione dei 

progetti per rispondere  ai  bisogni  delle persone;  reti  formali  e  informali  come  elementi   di   contesto 

operativo.  

Nucleo tematico 5: Metodi, strumenti e condizioni del prendere in cura persone con fragilità o in situazioni 

di svantaggio per cause sociali o patologie. 

Nucleo tematico 6: Allestimento e cura  dell'ambiente  di  vita  delle  persone  in difficolta' e norme di 

sicurezza.  

 

Caso professionale  

 

Carlo, 66 anni, insegnante di matematica, è prossimo alla pensione e lavora, versando regolarmente i 

contributi previdenziali, dall’età di 29 anni.  

È sposato con due figli che hanno entrambi una famiglia propria, ma abitano vicini; vive con la moglie Anna 

che lavora come impiegata presso un’azienda locale.  

Sei anni fa ha ricevuto la diagnosi  di Morbo  di Parkinson che ha ridotto permanentemente la sua capacità 

lavorativa a meno di un terzo. La malattia è iniziata con lievi tremori alle mani e rigidità muscolare, ma 

negli ultimi due anni ha mostrato segni di progressione con  rallentamento dei movimenti (bradicinesia) e 

una leggera difficoltà nel parlare e nell’alimentarsi.  

Recentemente, Carlo ha iniziato a sperimentare problemi nell'equilibrio, con rischi di cadute e difficoltà a 

camminare senza il supporto di un bastone. Il medico neurologo ha prescritto a Carlo il farmaco Levodopa; 

con l’assunzione di questo farmaco i sintomi migliorano soprattutto nella prima parte della giornata; i 

tremori e i problemi di equilibrio peggiorano invece nelle  ore serali.  Inoltre i suoi familiari hanno notato un 

cambiamento nel suo umore, diventato più introverso e irritabile.  

La moglie si occupa principalmente delle sue necessità quotidiane, ma comincia a sentirsi sopraffatta dal 

carico emotivo e fisico che comporta la cura di Carlo, soprattutto per la crescente difficoltà a gestire i suoi 

movimenti e le sue esigenze. La coppia ha bisogno di un supporto esterno, ma Carlo è riluttante ad accettare 

aiuti esterni, ritenendo che la sua condizione non sia ancora "grave" abbastanza da giustificare un’assistenza 

professionale. Anna pensa che un’opzione possa essere quella di entrare entrambi in una RSA, ma non 

conosce l’iter per l’ammissione, non sa a chi rivolgersi per avere informazioni sui documenti da presentare e 

teme che in una struttura simile i due potrebbero sentirsi isolati dalla città e annoiarsi.  

 

Il candidato, partendo dal caso professionale sopra riportato, elabori un intervento seguendo i punti 

necessari per il suo sviluppo più completo. 

Individui altresì la normativa di riferimento applicabile al caso, indicando gli obiettivi della stessa e i 

soggetti coinvolti nell’organizzazione dei servizi. 

 



 
SIMULAZIONE Seconda Prova Esame di Stato 

Indirizzo Professionale “Servizi per la sanità e l’assistenza sociale” 

TIPOLOGIA D 

Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione e/o alla promozione di 
servizi e prestazioni professionali del settore 

Nucleo tematico 1: Metodi di progettazione e  relative  azioni  di  pianificazione, gestione, valutazione dei 

progetti per rispondere  ai  bisogni  delle persone;  reti  formali  e  informali  come  elementi   di   contesto 

operativo.  

Nucleo tematico 5: Metodi, strumenti e condizioni del prendere in cura persone con fragilità o in situazioni 

di svantaggio per cause sociali o patologie. 

 

Traccia:  

In un territorio urbano è presente un gruppo di minori, di età compresa tra i 6 e i 12 anni, affetti da spina 

bifida, con diversi livelli di compromissione motoria e autonomia. I bambini frequentano la scuola primaria 

e sono seguiti dai servizi socio-sanitari territoriali, ma al pomeriggio i genitori si sentono soli nella gestione 

dei figli.  

 

La tua associazione, in accordo con il Comune di Carmagnola, propone un progetto che prevede azioni di 

intervento utili al gruppo di utenti descritti ed alle loro famiglie. 

 

 

 

Il candidato scriva il progetto precisando, all'interno del servizio proposto: 

● Gli interventi psicologici su eventuali comportamenti problema 

● Le attività laboratoriali e riabilitative proposte 

● Gli eventuali riferimenti normativi  

● Gli indicatori di verifica  
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ALLEGATO N.3 UDA SVOLTE  
 

*Tutte le competenze e le abilità sono state declinate in base alla normativa vigente, soprattutto in 

riferimento al seguente documento: D.I. 766 23 Agosto 2019 - Adozione delle linee guida del nuovo assetto 

didattico e organizzativo dei percorsi di istruzione professionale. 

 

IL CASO SOCIALE 

 

2. Compito / prodotti finali 

 

COMPITO DI REALTÀ: 

Fate parte di una equipe multidisciplinare di lavoro. 

Vi è stato assegnato un caso di utente con 

particolari bisogni. Il gruppo deve:  

effettuare l’analisi della situazione, individuare le 

risorse ed i limiti della situazione, individuare i 

bisogni di base, gli obiettivi da raggiungere e gli 

interventi da attuare per il soddisfacimento dei 

bisogni e il raggiungimento degli obiettivi stabiliti. 

Individuare la normativa di riferimento. 

3. Competenze in uscita 

competenze area generale  

competenze chiave di cittadinanza 

 

4 area professionale 

9 area professionale 

1 competenza area generale 

4 competenza area generale 

- Spirito di imprenditorialità 

3.1 Competenza intermedia 
 

- Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento 

dei bisogni di base di bambini, persone con 

disabilità, anziani nell’espletamento delle più 

comuni attività quotidiane. 

- Realizzare, in collaborazione con altre figure 

professionali, azioni a sostegno e a tutela della 

persona con fragilità e/o disabilità e della sua 

famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare o 

salvaguardare la qualità della vita. 



 

4. Conoscenze e abilità  

 

- Orientamenti psicologici e psicoterapeutici e 

modalità di intervento socio-assistenziale nei 

confronti di nuclei familiari, minori, anziani, 

persone con disabilità, con disagio psichico, 

immigrati e particolari categorie svantaggiate. 

- Strumenti e tecniche per la rilevazione dello stato 

di salute e delle scale dei livelli di autonomia. 

- Elementi di etica e deontologia professionale nei 

servizi alla persona. 

- Caratteristiche, fasi e tipologia delle relazioni di 

aiuto e di cura in rapporto ai bisogni della persona 

anziana, della persona con disabilità e della sua 

famiglia. 

- Modalità di rilevazione e tipologia dei parametri 

vitali. 

*** 

- Indicare proposte e iniziative per la 

predisposizione e attuazione del Piano 

Assistenziale Individualizzato. Individuare le attività 

finalizzate alla promozione, conservazione e 

mantenimento delle capacità della persona e di 

sostegno alla famiglia. 

Rilevare e registrare i parametri vitali. 

- Individuare i bisogni e le problematiche specifiche 

del minore, dell’anziano, delle persone con 

disabilità, con disagio psichico, dei nuclei familiari, 

degli immigrati e di particolari categorie 

svantaggiate. Identificare gli elementi caratterizzanti 

i progetti d’integrazione sociale. 

5. Destinatari 

 

5DPS 

6. Discipline coinvolte 

 

psicologia, metodologie operative, igiene, diritto 

7. Tempi 

 

Trimestre (settembre-dicembre) 
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8. Fasi di lavoro 

 

Illustrazione alla classe delle fasi di sviluppo 

dell’UDA coerentemente con la programmazione 

strutturata dal CDC; 

introduzione dei materiali e degli strumenti di lavoro 

per lo sviluppo dell’UDA; 

Lezioni dialogate volte alla trasmissione di elementi, 

metodi e criteri mediante procedura induttiva; 

utilizzo di materiali multimediali e audiovisivi; 

Verifica intermedia mediante attività di restituzione 

dei contenuti e delle competenze acquisiti; 

Presentazione del prodotto e svolgimento del 

compito autentico. 

Lettura dei casi da sviluppare da parte dei docenti e 

commento (4h) 

Preparazione e ricerca del materiale utile per lo 

sviluppo dei casi da parte degli allievi (2h) 

Sviluppo e scrittura del caso proposto (6h) 

 

9. Metodologia 

 

Lavoro di gruppo; apprendistato metacognitivo; 
lezione frontale; dibattito; Co-teaching: 
compresenza degli insegnanti coinvolti nell’UDA.  

10. Risorse umane interne/esterne 

 

Docenti delle materie coinvolte ed eventuali esperti 
del settore professionale in oggetto  

11. Strumenti 

 

Dispositivi di fruizione: digital board, computer; 

materiale audiovisivo multimediale; libri di testo; 

appunti; software e App per l’apprendimento. 

12. Valutazione 

 

Valutazione del prodotto finale; 

Valutazione individuale per singola disciplina; 

Valutazione delle competenze chiave europee ove 

richiesto. 

Ogni docente illustrerà agli alunni il peso delle 

proprie valutazioni. 

Le griglie sono tutte in allegato ai documenti ufficiali 

di progettazione di dipartimento, di CDC e del 

Documento del 15 Maggio.  

 
 

 
 
 



 
LA PROGETTUALITÀ DI SERVIZI NEL SOCIALE 

 

2. Compito / prodotti finali 

 

COMPITO DI REALTÀ: 

Il Comune di Carmagnola commissiona ad alcune 

Cooperative sociali presenti sul territorio di redigere 

un progetto per favorire l’integrazione e migliorare o 

salvaguardare la qualità della vita. 

Gli utenti di riferimento possono essere: bambini e 

adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori 

a rischio, soggetti con disagio psico-sociale e altri 

soggetti in situazione di svantaggio. 

Individuare la normativa di riferimento. 

3. Competenze in uscita 

competenze area generale  

competenze chiave di cittadinanza 

 

1 area professionale 

7 area professionale 

8 area professionale 

10 area professionale 

1 competenza area generale 

2 competenza area generale 

8 competenza area generale 

10 competenza area generale 

12 competenza area generale 

- Spirito di imprenditorialità 

3.1 Competenza intermedia 
 

- Collaborare nella gestione di progetti e attività dei 

servizi sociali, socio-sanitari e socio-educativi, rivolti 

bambini e adolescenti, persone con disabilità, 

anziani, minori a rischio, soggetti con disagio psico-

sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, 

anche attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali 

e informali. 

- Gestire azioni di informazione e di orientamento 

dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione 

autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul 

territorio. 

- Realizzare in autonomia o in collaborazione con 

altre figure professionali, attività educative, di 

animazione sociale, ludiche e culturali adeguate ai 

diversi contesti e ai diversi bisogni. 
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4. Conoscenze e abilità  

 

Forme e modalità di collaborazione nelle reti formali 

e informali. 

- La progettazione nei servizi. 

La gestione amministrativa e contabile delle risorse 

umane. 

- Responsabilità civile di enti pubblici e privati. 

Responsabilità civile e penale degli operatori dei 

servizi. 

- Principi universalistici nella erogazione dei 

servizi e principi di uguaglianza nell’accesso. 

- I diritti e doveri delle persone nell’accesso ai 

servizi sociali e sanitari. 

- Norme sulla privacy e sul trattamento dei dati. 

- La gestione delle risorse per la realizzazione dei 

progetti sociali di animazione. 

- Il fundraising e crowdfunding: principi e tecniche. 

- Strumenti di valutazione in itinere e finale di un 

progetto. 

- Modalità, tecniche e strumenti di monitoraggio di 

progetti e interventi. 

- Normative regionali e accreditamento dei servizi e 

delle strutture. 

- I sistemi di qualità: regole di gestione e procedure. 

*** 

- Individuare l’apporto da fornire alla elaborazione di 

progetti in ambito sociale e piani individualizzati. 

Proporre azioni utili a promuovere pari opportunità 

di lavoro, di accesso alle cure, di istruzione, 

educazione e formazione. Simulazione attività di 

gestione di un’azienda di servizi. 

- Individuare azioni utili ad assicurare il rispetto dei 

diritti e doveri delle persone. 

Indicare le varie opportunità di fruizione dei servizi 

presenti sul territorio. 

- Riconoscere gli elementi di qualità dei servizi per 

orientare la persona alla loro fruizione. 

Applicare le norme sulla privacy e sul trattamento 

dei dati sensibili. Riconoscere le modalità di 

gestione nella realizzazione dei progetti sociali. 

Predisporre e attivare semplici progetti di 

fundraising e crowdfunding. 

Valutare attività di animazione sociale rivolte alle 

diverse tipologie di utenza, verificandone la 

sostenibilità e l’efficacia.  



 

5. Destinatari 

 

5 DPS 

6. Discipline coinvolte 

 

psicologia, metodologie operative, igiene, diritto 

7. Tempi 

 

Pentamestre (febbraio-aprile)  

8. Fasi di lavoro 

 

Illustrazione alla classe delle fasi di sviluppo 

dell’UDA coerentemente con la programmazione 

strutturata dal CDC; 

introduzione dei materiali e degli strumenti di 

lavoro per lo sviluppo dell’UDA; 

Lezioni dialogate volte alla trasmissione di elementi, 

metodi e criteri mediante procedura induttiva; 

utilizzo di materiali multimediali e audiovisivi; 

Verifica intermedia mediante attività di restituzione 

dei contenuti e delle competenze acquisiti; 

Presentazione del prodotto e svolgimento del 

compito autentico. 

Presentazione della prova agli allievi e commento 

dei docenti (4h) 

Ricerca del materiale e delle fonti da utilizzare (2h) 

Sviluppo progetto (6h) 

9. Metodologia 

 

Lavoro di gruppo; apprendistato metacognitivo; 
lezione frontale; dibattito; Co-teaching: 
compresenza degli insegnanti coinvolti nell’UDA.  

10. Risorse umane interne/esterne 

 

Docenti delle materie coinvolte ed eventuali esperti 
del settore professionale in oggetto  

11. Strumenti 

 

Dispositivi di fruizione: digital board, computer; 

materiale audiovisivo multimediale; libri di testo; 

appunti; software e App per l’apprendimento. 

12. Valutazione 

 

Valutazione del prodotto finale; 

Valutazione individuale per singola disciplina; 

Valutazione delle competenze chiave europee ove 

richiesto. 

Ogni docente illustrerà agli alunni il peso delle 

proprie valutazioni. 

Le griglie sono tutte in allegato ai documenti ufficiali 

di progettazione di dipartimento, di CDC e del 

Documento del 15 Maggio.  
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LA RELAZIONE MULTIMEDIALE DELLA FSL 
 

2. Compito / prodotti finali 

 

COMPITO DI REALTÀ: 

In seguito all’attività di stage e FSL del triennio 

preparare singolarmente  un lavoro multimediale, 

da presentare all’esame di maturità dove si sceglie 

un percorso tematico di interesse e lo si sviluppa 

3. Competenze in uscita 

competenze area generale  

competenze chiave di cittadinanza 

 

3 area professionale 

1 competenza area generale 

2 competenza area generale 

12 competenza area generale 

- Saper comunicare 

3.1 Competenza intermedia 

 
- Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, 

anche di culture e contesti diversi, adottando 

modalità comunicative e relazionali adeguate ai 

diversi ambiti professionali e alle diverse tipologie di 

utenza. 

4. Conoscenze e abilità  

 

- Tecniche e approcci per la facilitazione della 

comunicazione tra persone e nei gruppi. 

- Caratteristiche e funzioni della mediazione 

interculturale. 

- Conoscere le tecniche comunicative per 

persuadere una platea di utenti ben definiti. 

- Conoscere le tecnologie multimediali. 

- Saper comunicare con un linguaggio tecnico, a 

seconda del contesto e dell’audience di riferimento. 

5. Destinatari 

 

5 DPS 

6. Discipline coinvolte 

 
psicologia, metodologie operative, diritto, igiene, 

italiano, lingua inglese 

7. Tempi 

 

Pentamestre (febbraio-maggio)  



 

8. Fasi di lavoro 

 

Illustrazione alla classe delle fasi di sviluppo 

dell’UDA coerentemente con la programmazione 

strutturata dal CDC; 

introduzione dei materiali e degli strumenti di 

lavoro per lo sviluppo dell’UDA; 

Lezioni dialogate volte alla trasmissione di elementi, 

metodi e criteri mediante procedura induttiva; 

utilizzo di materiali multimediali e audiovisivi; 

Verifica intermedia mediante attività di restituzione 

dei contenuti e delle competenze acquisiti; 

Presentazione del prodotto e svolgimento del 

compito autentico. 

Scelta argomento, scrittura ed elaborazione iniziale 

in laboratorio informatico (4h) 

Lavoro personale allievi (4h) 

Esposizione alla classe con correzioni ed 

osservazioni (2h) 

9. Metodologia 

 

Lavoro di gruppo; apprendistato metacognitivo; 
lezione frontale; dibattito; Co-teaching: 
compresenza degli insegnanti coinvolti nell’UDA.  

10. Risorse umane interne/esterne 

 

Docenti delle materie coinvolte ed eventuali esperti 
del settore professionale in oggetto  

11. Strumenti 

 

Dispositivi di fruizione: digital board, computer; 

materiale audiovisivo multimediale; libri di testo; 

appunti; software e App per l’apprendimento. 

12. Valutazione 

 

Valutazione del prodotto finale; 

Valutazione individuale per singola disciplina; 

Valutazione delle competenze chiave europee ove 

richiesto. 

Ogni docente illustrerà agli alunni il peso delle 

proprie valutazioni. 

Le griglie sono tutte in allegato ai documenti ufficiali 

di progettazione di dipartimento, di CDC e del 

Documento del 15 Maggio.  
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LA RELAZIONE MULTIMEDIALE DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

2. Compito / prodotti finali 

 

COMPITO DI REALTÀ: 

In seguito a tutte le attività di Ed. Civica ed alla 

programmazione svolta nelle tre aree tematiche che 

la compongono, preparare singolarmente  un lavoro 

multimediale sintetico, da presentare all’esame di 

maturità dove si sceglie tra i tanti un solo 

argomento di interesse specifico e lo si sviluppa 

3. Competenze in uscita 

competenze area generale  

competenze chiave di cittadinanza 

 

3 area professionale 

1 competenza area generale 

2 competenza area generale 

12 competenza area generale 

- Saper comunicare 

3.1 Competenza intermedia 

 
- Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, 

anche di culture e contesti diversi, adottando 

modalità comunicative e relazionali adeguate ai 

diversi ambiti professionali e alle diverse tipologie di 

utenza. 

4. Conoscenze e abilità  

 

- Tecniche e approcci per la facilitazione della 

comunicazione tra persone e nei gruppi. 

- Caratteristiche e funzioni della mediazione 

interculturale. 

- Conoscere le tecniche comunicative per 

persuadere una platea di utenti ben definiti. 

- Conoscere le tecnologie multimediali. 

- Saper comunicare con un linguaggio tecnico, a 

seconda del contesto e dell’audience di riferimento. 

5. Destinatari 

 

5 DPS 

6. Discipline coinvolte 

 
psicologia, metodologie operative, diritto, igiene, 

italiano, lingua inglese 

7. Tempi 

 

Pentamestre (febbraio-maggio)  



 

8. Fasi di lavoro 

 

Illustrazione alla classe delle fasi di sviluppo 

dell’UDA coerentemente con la programmazione 

strutturata dal CDC; 

introduzione dei materiali e degli strumenti di 

lavoro per lo sviluppo dell’UDA; 

Lezioni dialogate volte alla trasmissione di elementi, 

metodi e criteri mediante procedura induttiva; 

utilizzo di materiali multimediali e audiovisivi; 

Verifica intermedia mediante attività di restituzione 

dei contenuti e delle competenze acquisiti; 

Presentazione del prodotto e svolgimento del 

compito autentico. 

Scelta argomento, scrittura ed elaborazione iniziale 

in laboratorio informatico (4h) 

Lavoro personale allievi (4h) 

Esposizione alla classe con correzioni ed 

osservazioni (2h) 

9. Metodologia 

 

Lavoro di gruppo; apprendistato metacognitivo; 
lezione frontale; dibattito; Co-teaching: 
compresenza degli insegnanti coinvolti nell’UDA.  

10. Risorse umane interne/esterne 

 

Docenti delle materie coinvolte ed eventuali esperti 
del settore professionale in oggetto  

11. Strumenti 

 

Dispositivi di fruizione: digital board, computer; 

materiale audiovisivo multimediale; libri di testo; 

appunti; software e App per l’apprendimento. 

12. Valutazione 

 

Valutazione del prodotto finale; 

Valutazione individuale per singola disciplina; 

Valutazione delle competenze chiave europee ove 

richiesto. 

Ogni docente illustrerà agli alunni il peso delle 

proprie valutazioni. 

Le griglie sono tutte in allegato ai documenti ufficiali 

di progettazione di dipartimento, di CDC e del 

Documento del 15 Maggio.  
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ALLEGATO N.4 MATERIALI DIDATTICI UTILI ALLO SVOLGIMENTO DELLA SECONDA PROVA  

  

SERVIZI PER GLI UTENTI 

 
SERVIZI PER GLI ANZIANI 
 
ANZIANI AUTOSUFFICIENTI: 

- Sconti per partecipare ad alcune attività 
- Soggiorni vacanza 
- Orti sociali 

- Attività socialmente utili 
- Università delle Tre età 
- Centro diurno socio-ricreativo 

- Banca del Tempo 
ANZIANI PARZIALMENTE AUTOSUFFICIENTI: 

- Teleassistenza e telesoccorso 
- Assistenza Domiciliare e Assistenza Domiciliare Integrata 

- Ospedalizzazione a domicilio 
- Aiuti economici 

SERVIZI RESIDENZIALI: 
- Case Albergo 
- Comunità Alloggio 

- (Affido Anziani) 
- Condomini Solidali 
- Welfare privato (badanti) 

- Centri protetti 
- RSA 

 
SERVIZI PER PERSONE DIVERSAMENTE ABILI 
 
SERVIZI ALLA PERSONA 

- Integrazione scolastica 

- Inserimento lavorativo 
- Inserimento nello sport e terapie alternative (arte terapia, musicoterapia, ippoterapia) 
- Assistenza Domiciliare 

- Servizi di trasporto 
SERVIZI SEMI-RESIDENZIALI 

- Centri riabilitativi 
- Soggiorni vacanze 
- Centro diurno  

 
SERVIZI RESIDENZIALI 

- Case famiglia 

- Comunità alloggio 
- Centri di pronto intervento 

 
 
SERVIZI RIVOLTI A PERSONE CON PROBLEMI PSICHIATRICI 



 
 
DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE 

- Centro di Salute Mentale 
SERVIZI SEMI RESIDENZIALI 

- Centri diurni  
SERVIZI RESIDENZIALI  

- Comunità per persone con disabilità psichica 

- Gruppi appartamento 
SERVIZI OSPEDALIERI  

- Servizi di Day Hospital 
- Servizio di Neuropsichiatria Infantile 
- Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura  

 
SERVIZI RIVOLTI AI MINORI 
 
SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI, RICREATIVI E PER IL TEMPO LIBERO 

- Asilo nido (Micronido e Nido aziendali) 

- Baby Parking (Centro di Custodia Oraria) 
- Nido in famiglia 

- Sezione Primavera 
- Ludoteca 
- Centri socio-educativi e Servizi di Doposcuola 

- Centri ricreativi educativi estivi 
- Soggiorni vacanze 
- Centri di aggregazione giovanile 

- Educativa di strada 
- Assistenza domiciliare minorile (Educativa Territoriale) 

 
SERVIZI A SOSTEGNO DELLA GENITORIALITA’ 

- Mediazione familiare 
- Consultori familiari  

- Centri per le famiglie  
- Gruppi di mutuo-aiuto 

 
SERVIZI RESIDENZIALI PER MINORI 

- Case famiglia 
- Gruppo appartamento 

- Comunità educativa assistenziale 
- Istituti Penali per Minori (Istituti di semilibertà e semidetenzione) 

 
SERVIZI PER LE DIPENDENZE 

- Ser.D. 
 
SERVIZI RESIDENZIALI 

- Comunità esplicitamente terapeutiche 
- Comunità implicitamente terapeutiche  

 
SERVIZI SEMI-RESIDENZIALI  

- Centri diurni  
 
 
SERVIZI RIVOLTI A PAZIENTI NELLA FASE TERMINALE  

- Hospice  
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LEGISLAZIONE FONDAMENTALE DI RIFERIMENTO 

Costituzione:  

Art. 1 (sovranità popolare) 

Art. 2 (diritti inviolabili e doveri inderogabili)  

Art.3 (uguaglianza) 

Artt. 4, 35, 36, 37,38 (lavoro, diritto al lavoro per categorie fragili) 

Art. 32 (salute) 

Legge 183/2014 (Jobs Act) e relativi decreti attuativi, in particolare il D. lgs. n. 81/2015 

L. n. 328/2000 Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali. 

L.104/92 Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate 

Legge n. 24/2017 “Gelli - Bianco” sulla responsabilità sanitaria in Italia 

Legge n. 3/2018, Decreto Lorenzin sul riordino delle professioni sanitarie  

 L. n. 180/1978 Legge Basaglia 

 Legge n. 833/1978, artt. 33-35 sul TSO 
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